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Comunicazioni di partito

Sabato 11 marzo si radunerò in Polo 
il Gomitato politico provinciale per 
trattare importantissime questioni di 
partito.

Il presente serve di preavviso.

6. Llruasl, segretario. 

«nanrnhi i-.i •inuutÀ.YSFiJiirFviHnititic.'il

La relazione Popowski
nella Commissione militare.

Tradnciamó ad luterani dalla conso­
rella .viennese . Yolkstribùne*.

Con unn sollecitudine, clic diflicil- 
nicnto si può riscontrare, in questioni 
audio più gravi, la Commissione mili­
tare, riguardo il contingento di leve, bn 
lenii inalo il suo compito in risposta al 
progetto presentatole dal Governo, senza 
die neppure si sin sentilo il bisogno 
di proporre In chiusura della discus­
sione.

Ln mole degli argomenti contro le 
asprezze della legge militare e gli abusi 
nell*.armala,.p. e. inallrallninciili a sol­
dati sani o ammalati, era nuovamente 
cosi grande, che il ministro por In .di­
fesa del paese Welsurshehnb citò sè 
slesso e come (lue anni or sono con­
statò die egli minaccia di soffocare 
sodo tale. moie. Cosi però non successe 
c s*. accontentò di ripetere uno dei suoi 
conosciuti discorsi ' tranquillanti il cui 
effetto, in unione con .gli interessi di 
molta gente, cadde cosi a proposito, 
die il ministro trovò subito la sua con­
sueta assoluta maggioranza per far ap­
provare In legge. Che molti legittimi 
desideri rimanessero - totalmente fuori 
di discussione dato tale andazzo, fra i 
quali p. c. che lo Stato alunno provve­
desse alle famìglie dei riservisti quando 
i loro capi vengono chiamati alte mauorre, 
è uataralc. Il ministro si scusò dio le­
galmente dal fondo di 55 milioni di 
corone provenienti dalla tn«va militale 
c dai 2*/3 milioni di interessi che af- 

, Uniscono, non si può prelevare ulciina 
1 somma e clic noi (direzione militare) 
non siamo onnipotenti, essendo Dio solo 
tato e die tuttavia anello lui non può 
fare tutte le coso per bene.

Più a buon mercato di vosi, trat­
tandosi di questioni (unto interessanti, 
il ministro non poteva cavarsela die 
chiamando ili aiuto la legge..,, u Dio. 
A prova di ciò, die i uinllrulliiincnli 
militari non sono poi quali si descri­
vono, il ministro riportò alcune frasi 
dallo interpellanza nelle quali conico i 
coti detti ni arto rizza tori di soldati furono 
adoperale parole sensazionali die (lai 
fatti illustrati risultarono non conformi 
al vero. Glie dai maltrattamenti e da 
altre seccature inerenti spesso si arrivi 
al suicidio è una questione già nota. 
Tuttavia la cosa non è cosi tragica. 
Conte niente fosse il ministro diò cifre 
(Idi* anno 1900.

Perchè ciò ? Hanno cosi poca impor­
tanza Ì suicidi nell* armata che la sta­
tistica in proposito è rimasta indiffe­
rente oppure le cifre dell* anno 1900 
erano le più miti? Un motivo ci deve 
essere .qualora il ministro, di solilo cosi 
preciso, s* attaccò alle vecchio cifre. Nel 
1900 la Germania segnava 0.42 suicidi, 
Italia 0.4-1, Francia 0.2, Austria nel- 
Tarmata 0.47 e nella milizia territoriale 
(Lnndwchr) 0.28 in tempo di 'pace.

E ciò si chiama mila....
Un genio nel ridurrò i desideri nella 

commissione militare si palesò T indi- 
visibile relatore "Popowski, i. r. mag­
giore in riposo, un membro del Club 
polacco. Quale relatore questo Popowski 
non solo è stomachevole ina anche ri­
dicolo. Con lui non si può (Uscii Icre né 
nella Commissione ristretta uè in Par­
lamento perchè non Jin opinioni c funge 
unicamente e semplicemente quale re­
latore.

Nel febbraio del 1908, riguardo nd 
una maggiore richiesta di reclute, fu­
rono presentala alla Commissione 65 
proposte. Il relatore Popowski le ridusse 
a 33. E senza clic di queste neppure 
tuia dozzinn ne fossero stale accettati*, 
nella relazione da lui presentala que­
st* anno, quantunque se ne siano ag­
giunte di nuove, le ridusse «li sette. 
Nella relazione sottoposta il Popowski 
dice:

Questi desideri si riducono:
Nella facilitazione (teli* obbligo di pre­

senza (gg 33 c 34 della legge militare 
rispettivamente congedo prima del 
tempo) ;

nell’abrogazione delle manovre mi­
litari nell* undecimo e dodicèsima anno 
di servizio cóme pure introduzione disila 
ferma di due anni;

nella considerazione dei sentimenti 
nazionali e religiosi della massa o in 
un benevolo trattamento;

nel soccorso allo famiglie bisognose 
ilei richiamati alle manovre come puro j 
facilitazioni di viaggio per gli obbligali i 
|alle slesse;

uel miglioramento di costo per gii 
ingaggiali e un migliore provvetiimenlo 
per le vedove e orfani di militari u

in una maggiore bqngdcraziope dei 
producenti e piccoli (•scPtentrtfelle for­
niture militari;

in unn sollecita presentazione di unn 
nuova legge militare e di un nuovo 
codice militare.

Nel 1903 ciò non successe perchè i 
compilatori della relazione — ii Po­
powski (pii non è compreso — teme­
rono ia corrulluro del Parlamento. Sic­
come però il ministro chiedeva solo il 
vecchio contingente- di leva, cosi la 
commissione cancellò addirittura tulle 
le proposte modificazioni. E il relatore, 
per abitudine, fu d'accordo.

Al Iti febbraio, alle 9 di sera circa, 
la commissiono militare ristretta nvevn 
compilo il suo lavoro e al 17 la rela­
zione si. trovava sui bandii doi depu­
tati. Essa Ai redatta nell* istessn notte 
onde il l’aria mento potesse rapidamente 
decidere. Clio lu relazione sin dciicenle 
e non contenga quanto in coscienza è 
necessario, specie per i deputali, poiché 
il relatore Popowski non è tanto scru­
poloso in riguardo, è cosa clic si com­
prende. A lui interessa di poter pro­
porre: .Voglia l'eccelsa Camera deli­
berare: Al presentato progetto di legge 
si accordi la sanzione a norma delle 
consuetudini costituzionali". Questa volta 
si risparmiò pure tale noia. Quale re­
latore rinunciò persino ulta parola.

Possiamo essere soddisfatti!

Notizie e note

La grave questione ferroviaria in 
Italia è più clie mai in questi giorni 
acutizzala dall* ostruzionismo applicalo 
con rigida disciplina dal personale. Nou 
occorro spiegare ai lettori, elio ne 
avranno già avuto notizia dai quoti­
diani, clic cosa sia I* ostruzionismo fer­
roviario, questa applicazione precisa e 
meticolosa dei regolamenti onde viene 
rallentalo tutto il rapido macchinismo 
del movimento e del transito.

Naturalmente come grandi sono gli 
interessi che vengono ad essere* urtati 
dall* applicazione dell’ ostruzionismo al­
trettanto grande è lo sdegno special- 
mente della borghesia mercantesca la 
«piale strilla forte per In lesione ilei 
propri diritti, ma non bn una parola 
contro le cause che hanno dato luogo 
ulta grave misura dei ferrovieri.

Nel progetto di statizzazione delle 
ferrovie elio in questi giorni deve es­
sere presentalo ni Parlamento due ar­
ticoli — il 71 rii il 72 — sopprimono 
il diritto di sciopero ni ferrovieri che 
è (pianto a dire li diritto d'organizza­
zione e «li resistenza. È naliirnlu die 
tu benemerita ellisse da lungo op­
pressa ed angariala si ribelli ni rea­
zionario tentativo, contrario alle leggi 
fondamentali del paese clic proclamano 
la libertà di lavoro o di sciopero. A 
questo fatto specifico si aggiunga il 
disgusto generale per un progetto che 
togliendo alla rapimi delle Società pri­
vale clic lo sfruttarono per 22 anni, 
l'esercizio ferroviario, non lo migliora 
punto perchè lo affida alta burocrazia 
governativa, anziché agli stessi ferro­
vieri, costituendo cioè l’esercìzio sta­
tale e non la nazionalizzoziono dello 
ferrovie: si aggiunga ancora che la re­
golarizzazione finanziaria della posizione 
del personale non si risolve che in 
un* illusione nou rappresentando nulla 
di più di quello clic i ferrovieri ave­
vano ottenuto dopo T agitazione del 
1902. L'agitazione del personale è le­
gittima, dunque; ma non sappiamo dire 
se gioverà 1* applicazione dell* ostruzio­
nismo. Il partito socialista intanto cd i 
ferrovieri vigileranno fino all* ultimo 
perchè non si compia la nuova insidia 
gioliltiann.

«O>
li traforo del Scmpionc avvenuto il 

34 febbraio è il più grande avveni­
mento europeo clic suggella il trionfo 
del lavoro c prelude con l'attivazione 
dei nuovi scambi, all’attuazione della 
società socialistica.

Il grande traforo, il più grande del 
mondo, apre* una diretta comunica­
zione tra T Italia o In Svizzera, In Fran­
cia, cd il Nord d* Europa.

L* allerranienlo dell' ultimo diafram­
ma volle ancora ii sacrificio di altro 
vile umane.

Noi salutiamo questa nuova via della 
civiltà e le sue villini» c tutti quelli 
che col poderoso lavoro 1*. apersero alta 
pace Ira i popoli.

La Tribune russe, organo del partito 
socialista rivoluzionario russo, riporla, 
smentendo cosi lo cbiuccliicre dei gior­
nali reazionari tendenti a far vedere 
prigioniero Gnpony, il seguente suo 
proclama, dettalo dopo le giornate di 
Pietroburgo.

È sintomatico e indicabile ai preti 
siavi ed italiani dell* Istria, I primi clic

innalzano nella lotta per ia libertà de­
gli stavi il vessillo di Jellncicb, i se­
condi nella loro coltura più elevata, 
gesuiticamente jtiit arversi ancora al 
socialismo.

.Compagni!
Le giornale di sangue di Pietroburgo 

e delle altre città della Russia mettono 
la classe operaia oppressa a Taccia a 
dol regime autocratico e del suo capo, 
lo Czar sanguinario.

La grande rivoluzione russa «* inco­
minciata !

Quelli a cui In libertà del popolo è 
varamente cara, devono vincere o mo­
rire! Cosciente dell* importanza dei mo­
mento storico 'da noi traversalo, es­
sendo, nello stato attuale delle cose, 
innanzi a tutto rivoluzionario cd uomo 
d* azione, io faccio appello a tulli ì 
partili socialisti delta Russia per invi­
tarli a mettersi immediata mente d'ac­
cordo cd incominciare subito l'opera 
«T insurrezione annata contro lo czu- 
rismo. Tutte le forze di ciascun partito 
devono essere impiegale. Tutti devono 
elaborare un piano comune di attacco 
lecnicu. La dinamite e le bombe, il 
terrore collettivo ed individuale. Lo 
scopo immediato sarà l'abolizione del 
regime autocratico, l'installazione (l'un 
governo rivoluzionario provvisorio che 
proclamerà f amnistia completa cd in­
tera a favore di tulli quelli die limino 
combattuto per la libertà politica e re­
ligiosa, c clic convocherà immediata­
mente l'Assemblea costituente a suf­
fragio universale, eguale diretto, e 
segreto.

All'opra compagni!
Avanti, atta lolla!
Ripetiamo il grido degli operai di 

Pietroburgo licita giornata del 22 gen­
naio: la libertà o la morte!

Ogni ritanlo, ogni impedimento, ogni 
querela sarà un delitto contro il po­
polo ilei quale difendete gii interessi.

Avendo consacralo tutte le mie forze 
al servizio del popolo, dal cui seno, 
tiglio di contadini, sorgo; avellilo le­
gala la mia sorte indissolubilmente » 
senza iiidivtreggiuiiienli nella lotta con­
tro gli oppressori aguzzini della classe 
operaia, io sarò nuturubuenlu con tutta 
l’anima con coloro die faranno opera 
sincera per liberare veramente il pro­
letariato dal giogo capitalista e «lai- 
I* oppressimi» «-zarista! — tfapong.*

La scienza è guida al rirer eirite, tu 
scienza ritol dare la felicità a tallì gli 
uomini, vuole render sorelle le nazioni, 
far euderc le burriere, le associa urtiti 
urtili interessi economici, dà ad esse una 
missione comune da compiere: abbatte il 
nazionalismo e crea la veru nazionalità: 
ri arpia all’ideale di Mazzini, di Fa'- 
rari, dì Cattaneo, al conseguimento iM- 
l’idi ale, tlelle putrir intcrfcdeialc.

Giuseppe Lombroso

PROPAGANDA PRATICA
La protezione dell'infanzia.

Leggendo i giornali di Milano noi 
constatavamo or non è mollo — 
compiacendocene, filiere incido notevo­
lissimo delta scuota laboratorio al sifi­
licomio di via Lanzone ; una scuola do­
vuta specialmente ali* iniziativa feminile, 
e di cui sì deve compiacere agni es­
sere In cui vibri Iti corda dui senti­
mento.

Vero è che la morale corrente, ligia 
ul loiolesco principio clic certe verità 
vanno taciute, rifugge dal parlare* alle 
donne del terribile morbo, permettendo 
die esso sia inoculalo a tante povero 
fanciulle c giovani donno fidenti clic 
— ignare — mettono alta luce crea­
ture intristito prima di nascere, nelle 
quali ogni sorgente di vita è inaridita.

Fortunatamente contro questa falsa 
morule delittuosa, contro cui urla In 
coscienza, sono insorte dolio donne le 
quali, piuttosto che esplicare la loro 
ipotetica pietà nell* allegro campo delie 
fiere di beneficenza, hanno proferito 
portare il soave conforto delta loro 
inesauribile tenerezza, l'opera loro pa­
ziento ed accorta nello tetre sale di un 
sifilicomio.

Queste valorose pioniere della civiltà, 
degne di essere* additate conio esempio 
alle donne di lutto ii mondo, mi sono 
toniate alla mente leggendo una re­
cente relazione sulla sifilide contralta 
coll* allattamento, falla dui doti. E. 
Viganò; relazione che lia dimostralo — 
se pur ve ne fosse stalo bisogno— la 
necessità impellente di una efficace 
protezione deli* infanzia nel periodo del- 

! 1* allattamento, special mento riguardo 
all'allattamento mercenario od ai pe­
ricoli del contagio sifilitico.

.Ln serie di cifre elio lo statistiche 
ci presentano sulla spaventevole mor­
talità dei bambini è impressionante.

Pochi anni or sono, sul milione circa 
di bambini che nascevano annualmente

in Italia, centomila erano morti nel 
primo mese di vita, altri centomila nel 
primo anno e altrettanti nell* anno suc­
cessivo: cosicché sii dicci nati solo selle 
erano arrivali vivi al principio del terzo 
anno ili vita.

Il numero maggiore delle vittime era 
dato dai figli illegittimi, dai poveri, dai 
ricoverali nei brefotrofi o da lutti 
quelli nello cui famiglie la mancanza 
iti osservazione d’ogni principio il* igie­
ne era nonna: il che sta a provare 
che tuie mortalità è dovuta in parie 
allo binato difetto di resistenza vitale 
ed hi larga misura alta mancanza di 
quelle cure indispensabili ai teneri ger­
mogli della razza umana.

Pur troppo ogni giorno si assiste 
alio spettacolo di madri u nutrici, spe- 
cialmeiilo operaie c campagnuolc. die 
s’accingono all'allattamento senza uuu 
nozione precisa del loro ilclicalìssiino 
o difìlcil» còmpito: oppure di donne 
che porgono il seno indifferentemente 
ad un bambino sconosciuto o conce­
dono lu propria creatura ul petto «lolla 
prima venuta.

In mezzo a «pu*4o sistema di alle­
vamento, Alilo ili inconsapevolezza, di 
noncuranza eri tinche, spesso, «li pre­
giudizio, è naturalo che lincile lu sifi­
lide da allattamento allarghi li* sue in­
fezioni. E questa dunque unii delle 
Inule disastrose conseguenze derivanti 
(latta mancanza di ogni regola che so- 
vrainlenda all’allevamento ile’ bambini 
e dalla dciiccnzu di provvedimenti per 
la protezione dell’Infanzia.

Ora, ad evitare cosi funeste con­
seguenze, indegne di popolazioni civili, 
il doti. Viganò nella sua relazione fa 
dello proposte di cui i cnpisaldi sono:

elio nessun bambino possa essere 
affidato ad lina nutrice o ad ultra per­
sona per I* allattamento nrtificiiilu. senza 
prima essere sottoposto nd accurata 
visita saldi aria allo scopo di si abitile 
cou certezza se sia o no immilli» da 
sifilidi*:

eh» nessuna nutrice possa ricevere 
un bambino da allattare senza prima 
essere stata sottoposta a visita medica 
per stabilire se sin o no sifililicu.

Quando poi si aggiunga la disposi­
zione — come suggerisce il doli. Baila 
— elio l'allattamento tanto naturale 
quanto artificiale iti un bambino, pra­
ticata ita persona ebu non sta la ma­
dre* del bambino stesso, debba sem­
pre essere* sottoposto ulta vigilanza con- 
contiiniata di medici n ciòineuricuti 
dall* autorità, si saranno senza altro sta­
biliti i cardini fondamentali su cui do­
vrebbe imperniarsi una opportuna re- 
gnlatucntaxioue deli* allevamento dui 
bambini o dell'iillallamunlo mercenario.

o. m.

Causeries
Ali* amico Tomaso Lazaarinl

I.'amico Tomaso I.azzarini, istriano 
» tiglio di istriani cito ha In fortuna 
di vivere e di studiare a Roma, mi 
chiedo di spiegare in soffioni (non 
per lui ma per coloro elio mate lo 
potrebbero interpretare) il perchè del­
l’aggettivo «spia» cho leggesi tra 
due righe di piccola posta a lui di­
rette qualche settimana fa.

So il suo articolo fosse pubblicato, 
dicovasi prcss’a poco in quello poche 
righe di piccola posta, il redattoro 
delta Terra passerebbe per un nu- 
strincanto o lei, lizzarmi, che lo ha 
scritto da Roma, per unn spia.

A comprendere non ci vuol fatica 
e non ci vuol fatica nemmeno a spie­
garsi, tanto che preferisco risparmiare 
i due soldi (dico alta maniera... mo­
netaria di Roma) per una cartolina 
postale e sbrigarmi qui nel giornale, 
certo di non far dispiacerò all'amico 
Tomaso che ha ragione di diro a 
quelli che. dubitano sempre: «JZèè, 
metteteci (l naso» come farebbe lui 
del resto por non essere da meno del 
suo santo patrono.

Ma a bando gli scherzi, antico liz­
zarmi, lei ha ragione di voler clic la 
si butti in soffioni per coloro che 
avrebbero non .potuto capire; ed ec­
comi pronto ad accontentarla.

Lei sa che la verità storica è ban­
dita da tutti i paesi del mondo o più 
è bandita se 'essa intacca un'abitu­
dine mentalo qualunque che corri­
sponda ad un interesso vicino o lon­
tano, rcalo o ipotetico. Lei oltre che 
sapere questo, conosce certamente il 
paese dove è nato, o meglio molti 
degli uòmini di nostra stirfe che lo 
abitano i quali come avversano il so­
cialismo perchè pare una novità che 
rompe i timpani, più avverserebbero 
coloro che li toglicsscro dal limbo 
ideologico in cui si sono addormen­
tati con una placida ninna-nanna di 
regio iperboli introdotte di contrab­
bando dal regno vicino. I-a monarchia 
in Italia (e non perchè anche per 
l'Austria o per il paese dello Pelli 
rosse allora?) è una necessità, dicono;'

c questo è principio o fino del loro 
ragionamento.

Domandateci mo il perchè : e tutto 
al più vi diranno un perchè smentito 
ogni giorno dai fatti e dalle dichia­
razioni dei ministri e dai carabinieri 
reali che a Piazza Colonna o a Piazza 
del Popolo calpestano sotto le zampo 
dei cavalli gli italiani dimostranti per 
Innsbruck.

Si comprende bene quindi cho se 
in un giornale socialista, Tomaso Laz- 
zarìni albonesc puro sangue che vive 
e cresce sotto il cielo di Roma, si 
mettesse a fare del repubblieanismo 
italiano scrivendo che il regno di 
Umberto fu regno di truffe, di follie 
e di sangue, come quello di suo pa­
dre fu di imbastardimento ecc., si 
comprende bene che l'umile redattore 
della Terra — puta caso — ed il 
suo collaboratore alltoncs» di Roma, 
si ronderebbero colpevoli di congiura 
confro l’Italia, e verrebbero accusati 
naturalmente (il sottoscritto lo è già 
stato) di essere at soffio lieti’Austria.

Vale la pena di provocare tanto 
rumore? Vale la pena di farsi insul­
tare per poi riapondere peggio? Vale 
la pena «li far piacere a terzi?

il metodo socialista poi a cui s* in­
spira questo giornale socialista, vuol 
essere strettamente razionale; non si 

! attiene alla rivelazione ma alla critica 
dei fatti volta per volta, alta dedu­
zione sperimentale. Così come non fa 
fiammate di anticlericalismo diretto, 
non lo fa di antimonorchismo c nè 
di anti nulla; prende le cose c le 
porta al lume delta crìtica. È vero 
eli» l'amico I.azzanni faceva appunto 
questo ma come natura non faeit 
saltus, così non faeit saltus l’abitu- 

I dine mentale delta maggioranza degli 
istriani che non è ancora abbastanza 
spregiudicata. Questo dico per espe­
rienza; per la reazione (li cui fio 
avuto prova, con mia grande disillu­
sione, ogni volta clic nel min com­
pito professionale, scrivendo con fran- 
ebezza avrei potuto suggellare cosi 
l’opera mia;

.......... io piirlo ikt ver diro
in tu per odio il' ultra i o per disprezzo.

Gino Piva

C»n il solilo prezzemolo di banulilà peiso- 
■cdislidir Ulto itegli irics|«iii$al<iti dei rosi dello 
.Popolo blriann* aniinaitni-cc un impossibile in­
truglio ai suoi dottici Iftlori, intruglio clic v«r- 
ifbbt* distruggere ahimè muervaràmi di g. p. 
sul inoviliiciibi socialista tu Istria, euu le quali 
non si ofluiidova vomì tu'- persona. (/*. T.ti.i, 
ite/ iS febbrai»).

Se un urge meni» 01*1*1 irrtMOC ancora per di- 
iinwtvnre die noi simun In un parse, sotto 
molli aspetti navoni primitivo, non fareuiiiui 
dii* vilare la volgare lilanlroera «hi cui f irre­
sponsabili* mppmenlanle Jet genia italica («• 
torse quegli avvezzo ad uscire oialvoovio ogni 
volta die si tratti di misurarsi in dignità ed in 
ngilità cerei>mte) allo note obbiettive di g. /»., 
oppone insinuazioni, Vvediio siile, prese a pre- ' 
stilo dui prati di uanip.igun.

I? ombra d'im ragioniimeuto non c*6, come 
non <**è la pili imnlrsln dose di spirilo; e* è 
unto un maledetto istinto pralina die serve nl- 
f incITabiliì beota per pescar nelle righe di 
g. /. aleuni brani «tacenti o porgerli In olocausto 
al proprio acume critico, (iosa questa die gli 
fa dire aver I* autore iti quelle noie liscialo il 
governo perdio scriveva rlie iu Istria il uial- 
eohtcìilo è specialmente contro certi padreterni 
giuntnioti u non tanto contro il governo; dm 
appunto por la politica di tur signorie o pur 
la propaganda di rii/rtl« e M Jtwiitne e per 
V esempio degli onorevolt ed italici rappresen­
tanti al Parlamento o per le gciiuflcssEoni c i 
baciamano ai vescovi, è diventato nella eo* 
sriciiza del grosso, conio qualdio cisn elio sta 
sospeso ulto zenit ed a cui debbono andare le 
preci e gli incensi. E proprio un sottocoda «lei 
gnvernalorume e della i. r. sdalmtcria, quello 
dui maligna contro noi (ci si consenta passare 
al plurale pcrcliò ri prende tulli) di opportu­
nismo! È proprio uno specialista di lustrature 
di lutti i generi in grnudo e iu piccolo, un vol­
garizzatore di loilusdiisuio acuto, elio accusa 
noi di solleticare le sopra (In zio ni di altre genti. 
Sarebbe ora di smetterla, d paro, con questa 
insistenza di celebrare la propria imhcdllità. 
ricorrendo alla ripetiziouo areiranridn di inmil- 
F.iggiui le mille vollu rintuzzate e oramai ra- 
dule nel ridìcolo ; sarebbe ora di esaltare i co­
stumi del proprio paese con l'usenipin. con 
l’use della ragiono e unii etili lu pordieriolc 
Insolenti; sarebbe ora non d*insidiare ma di 
diinoblmro, di balbettare iduieno, perché m ii 
a* y a nrn h ni peni in Sroiii.

In (pianto poi alta storia di questa e di altro 
provincia al accerti il nostro obliquo avversario, 
die dii bn I* onoro di reiligere .La Terra d'I- 
slria* ad essa lia sempre dedicalo il suo studio 
più devoto e min da ieri: oltre di averne cre­
dilata, se non altro, In consapevolezza per virtù 
di sangue pnlenio e doiiiislidic memorie.

Oggi 6 uscito

L'Avanti della Domenica

• con Pyranea Tellus
do L'Italiano errante

Per un buon giornale
(Avanti della Domenica).

Eccolo l'bo «corto subito sull*ampio 
tavolo coperto di giornali c di riviste. 
L* ho scorto tra gli altri per il disegno 
audace di colori e di linee delta co­
pertina: una cosa nuova tra i giornali 
italiani: lina specie di Jugend tedesco, 
diventalo di buona lega ilaliann, fresco, 
signorile e popolare.

— Come come, signorile e popolare? 
mi par di sentirmi chiedere da Bacn- 
nino Frangiarossa, un bravo amico, in­
trepido avanzo dell* .Intemazionale**. 
Prima «li tulio vorrei sapere di chi 
parlL

C0-»

Parlo deli* .Avanti delta Domenica", 
del giornale di letteratura cd arte che 
Piva e Vtirazzani, due socialisti «ti quelli 
non dell’ ultima ora, fanno uscire a 
Roma u che oramai si è diffuso per 
l'Italia «* per 1*estero. Un giornale si­
gnorilmente popolare, ripeto, anche se 
la finse può non piacere all’amicissi­
mo Itacunino Frangiarossa. È un grande 
merito questo e non è poca fatica e 

Inoli è poco coraggio.
| Perchè bisogna sapere che e* è al 
mondo una fissazione iconoclasta la 
quale paro diventala un'etichetta per 
essere rivoluzionari, o meglio per 
paruri* tuli. Ci siamo stati abituati e 
forse Ai questa la più genuina espres­
sione deila nostra miseria. Vi ricontate, 
chieggo a quelli clic non sono più gio­
vanissimi, quegli sgorbi dell’.Epoca" 
«li Genova: certe figuracele erano, con 
certi coltellacci e certe gambe stecchite 
«In far ridere; ebbene di quei gnadri 

:cu li* era dappertutto cd ili essi si hea- 
i lineavano di contemplazione conccn- 
| Irata tanti e tanti nostri simili che non 
potevano immaginare nulla di migliore. 
E la propaganda dei malgusto — oh! 
clic razza di Passanante ricordo ancora 
in mi boi leghino «1* Abruzzo o die baffi 
il' t.'mbcrlo — si diffuse terribilmente 
coinè tulle le inulnllie contagiose ed 

lebbu iu sue vittime c le ha tuli* ora. 
Basta che diate tm* occhiata ili molti 
— stavo per dire tutti — nostri Cir­
coli, dove curie faccic scialbe stampate, 
fanno invidia alle scialile pareli su cui 
sono appese.

Parve, e pare ancora a molti, che 
lutto ciò sia buono: il disegno orribile 
elle non Ita nulla di umano, come la 
eaulifera a buone rime in ore quarti- 
nate e ii bozzetto in cui 1* evangelico 
compagno Nazzarcni converte tutti al 
socialismo o tulli cantano l'inno «lei 
lavoratori, nncliu quelli che non sanno 
vani are.

(tarili clic si taglia da sola, stampa 
uiilnosii die nd averla tra le mani 
mezz'ora, fa una nube di sporco nero 
sii! foglio. E crepino le coso pulite.

(©>
Su lutto ciò ad alcuni poteva parere 

<|iuiklie tempo fa nobilmente proletario, 
fortunatamente comincia a itoti parerlo 
piti oggi. Non solo la tecnica delie ri­
produzioni inu anclie il gusto si mo­
difica: si facilita la diffusione del beilo 
sul mercato c le pretese aumentano. 
È un buon sintomo. Non tutti, ma molli 
si sono elevati, hanno abbandonati i 
vecchi gusti e chieggono un buon gior­
nale per loro e per le loro famìglie, 
un giornale che vibri con la vita, che 
ne sia talvolta l'espressione simbolica 
o talvolta la crudamente reale, un gior­
nale senza pregiudizi, sènza pastette, 
senza scuole fisse, dove dei buoni polsi 
làcciuno scorrere la matita e dei ga­
gliardi cuori li guidino, dove lo spirilo 
«lei gióvani giocondo o triste («piando 
la tristezza è vera ed è resa in versi o 
in prosa è fonte viva dì delicatezza 
gentile) abbia ii suo alito grande, dove 
la critica non abbia convenienze, dove 
l'anima umana sia interpretata in pa­
role cd in linee.

cQ>
E questo giornate c'è.
Viltoiio Piva o Varazzani eo lo danno 

con audace iniziativa: dico cosi perchè 
correre con una bella fiaccola in pu­
gno c'è — e sembrerebbe impossibile 
—. da rompersi le costole.

L*.-franti della Domenica si è reso 
«la alcuni mesi autonomo e ne ha gua­
dagnato; perché un giornale di questo 
genere, mentre raccoglie lutto quello 
che può dal giudizio «lei pubblico e 
cerca il consiglio «ti tutti, non può ri­
manere sottoposto ad un organismo di 
partito. Sarebbe assurdo.

L'amore e I*intelligenza ha spinti i 
due socialisti geniali che si sono messi* 
a coltivare il bel fiore in un grande 
giardino aperto a lutti i soli ed a tulli 
i venti; ed essi ce lo hanno dato il 
bei fioro nostro nato in libertà per curò 
fraterne. Ila vividi colori; celeste nelle 
prime luci, è d'oro nel sole, s'impur- 
nurcu nei tramonti. È il giornale libero; 
in copertina il profilo angoscioso s'af- 
lernn alta caricatura briccona, la tinta 
accesa ad un nembo grigio c nel te­
sto della balta' poesia italica dei mi­
gliori e dui più modesti, una novella

Giornate acciaitela.

ABBONAMENTI: 

ANNO..... Cor. 5» 

SEMESTRE ' . . . 2.50 

TRIMESTRE . ... 125 

Unà oopia oBnt. 8. 

ESTERO lÉ DÒmO.



LA TERRA D’.ISTRIA

originale, delle noie da altri paesi ed 
una serena filosofia che armonizza il 
tatto, una buona volontà di far bene 
e di perfezionarsi sempre. _

t» *
Cosi mi spiego il giornale signoril­

mente popolare.
Non è una banalità. Trova la sua 

cornice sull* incudine come sul tavolo 
dello studioso, sull* unico mobile del 
travetto, conio nel salotto elegante.

È come un raggio di buon sole che 
non guasta e nou si guasta, dovunque 
posi.

Io credo che il pubblico lo apprez­
zerà sempre di più e sarà cosi l’Aiwitt 
della Bouieuica il giornale italiano non 
pesante e non frivolo; originale sempre. 

<8>
Molti amici che lo leggono e che lo 

amano mi hanno pregnlo di dime qual­
che cosa die contribuisse a farlo co­
noscere anello in questo paese dove il 
mercantismo librario italiano ha gettato 
parecchi giornali die non sono adatti 
all* elevamento razionale del nostro po­
polo il quale, per una complessa serie 
di sventure, è in una condizione assai 
difficile onde potersi educare da solo.

Tigretto della Sasslaa,

Varetoniana

L’on. Varcton (sono tutti onorevoli 
in questi paesi!) ha pubblicamente di­
chiarato die all’apertura della prossi­
ma sessione dietale presenterà un* in­
terpellanza clic è uba vera c propria 
requisitoria contro 1* agonizzante Giunta 
amministrativa di Pola; 1* interpellanza 
si può leggere sull* organo degli uomini 
d’ordine che esce a llovigno.

Chi ci capisce più niente? si è chie­
sto un ingenuo nostro amico; cd un 
altro meno ingenuo e più bene infor­
mato ci racconta di un certo impalli­
dire di barba Stameli alla lettura della 
minacciosa interpellanza ed anche di 
un certo giudizio sulle facoltà mentali 
ddl’ou. futuro interpellante dato dal 
pezzo più grosso della compagnia.

Assicuriamo i lettori che queste non 
sono panzane di cronisti battouniers. 
L* atteggiamento dei bizzarro Guglielmo 
(lutti eguali questi Guglielmi !) dovrebbe 
preludiare allo scoppio di una bomba 
non sappiamo se micidiale come quelle 
alla russa, ma certamente rumorosa.

Dì fatti anche coloro clic non lo vo­
gliono sapere sanno che la maleria 
fulminante per la confezione della bom­
ba è nella cassa-forte dell* on. Vareton.

Fin qui niente di strano; lo strano 
però appare, quando si pensa che fon. 
Vareton è quello stesso — anima c 
corpo —- che nella famosa adunanza 
per salvare la patria tenuta al Belve­
dere poco tempo avanti le elezioni, in­
neggiando ai fumaioli di Polo, esal­
tando il salumaio Zorzi alla carica di 
portabandiera e osannando alla con­
cordia dei buoni cittadini, invitava i 
medesimi a portare sugli scudi quegli 
stessi uomini clic egli — fon. Fuma­
iolo — oggi getta sotto i tavoli. Ha 
dei documenti lui ! Ma prima, di grazia, 
non li aveva? Ed i documenti non sa­
rebbero per avventura certi giudizi di 
X sul conto di Y, il quale Y invece è 
pubblicamente spalleggiato da X che 
ha relazioni di profonda fiducia con Z 
avversario del suo Y?

Come si vede il garbuglio è discreto 
e noi — per quanto non -e’ importi un 
bel nulla conoscere i fraterni pasticci 
— abbiamo creduto di additarlo, per­
chè ancora una volta si sappia chi 
sono questi grandi- uomini salvatori 
della patria e che conto si deve tenere 
di (ulta l’opera loro senza idealità, ma 
fatta di raggiri, di reciproci compro­
messi, di reciproche accuse, di slealtà, 
di mascheramenti e di fraterne ipocrisie.

L’esempio che viene da costoro è 
deleterio ed indica quanto putridamente 
corroso sia l'edificio che essi ci vo­
gliono far vedere incrollabile: povera 
baracca fatta di invidie che una squas­
sata di un popolo — se un popolo ci 
fosse — manderebbe oli* aria come un 
castello di carte.

Contro l’antracnosi della vite

Purtroppo dobbiamo couitalarc che l’nntre- 
cnoii o vainolo Mia vite va sempre più diffon­
dendosi; il die è dovuto all'incuria dell'agri­
coltore che di frequento non sa prevenire e 
curare la malattia.

È precisamente in quest’epoca che la cura 
deve essere eseguila. 11 Iraltamenlu invernale 
A il più efficace e Don bisogna assolutamente 
tralasciarlo quaudo si hanno vili colpito dal- 
l’autracnosL

La cura si fa nei mesi di febbraio e marzo 
— secondo le regioni — non appena eseguita 
la potatura.

La soluzione clic ai adopera è la seguente: 
Acqua .... litri 100 
Solfato di ferro . kg. 25 
Acido solforico . kg. 5

Si scioglie prima il solfato di ferro con l'a­
cido e poi et aggiunge gradatamente l'acqua 
fino «1 volume suddetto.

Non si adoperino recipienti di metallo ma 
solamente quelli di legno.

Con la soluzione eoe) Calta si bagnano com­
pletamente i ceppi e i tralei. dopo averli scor­
tecciati, adoperando un pennello comune.

Basta quasi sempre un solo Irallameulo, ma 
ao l'invasione foase greve sarà bene ripeterlo 
dopo una ventina di giorni.

Aranti dalla Domenica
Via del Seminario N. 86 Bona

AbbMMMBMH por f AMtrte-UàflMria : 
Amm» Lire 7J5O - Seomatia Lire 350

Trimestre Lira S.

Xml to»aei oh» xìd*
Il Consiglio.

Quasi dramma storico in un solo atto od al­
cune scene, in versi — tempo permettendo — 
cudecasiliabi. Siamo alla vigìlia di grandi av­
venimenti. L'astone si svolgo nel Palazzo mu­
nicipale di Poto. Cielo coperto. Ora solonne. 

Persone del quasi draauaa.
Siate PoJo/o. generale — Menico dilla Patata 

suo capo di Stato Maggiore — Filino, aiutante 
di campo. I queruli 2ìn«s4rìm, Tutele, Don­
dola, Checca Moschettiere.

■ealoe della Bataaa
(aggirandoti cogitabondo)

11 di s* appressa in cui lasciar dovrassi 
11 Campidoglio e ritornar ai possi 
Donde venimmo, tra la plebe vile 
Tra la minuta genio e il volgo ostile.
E pur nessuno può saper gli affanni 
Di (presti mesi che mi parver nnui!
Nò può saper nessuno il labirinto 
Tra cui sgusciai nò vincilor nè vinto....
Oli! meglio andare, cliè d'Augusto il tempio 
I.'ombra non vale.—

Hate Bodolo
(irrompendo da una parla]

........ .  Diventasti trm/ioì
Come non vale? Ti vuoi tu spiegare? 
l’arto o divento .passo da legare!

Menico dalli Bataaa 
! (tremando) .* .

. Mate Bodolo
Minko! furilo tu sei ben più che santo,.
Ben lì «iiMM.o mio ucccllin dal canto.». 
Ciri temi? forse il negro Varretlone 
Ch' - audace - sta prendendo posiziono?
Va li! va là! chiama Klino tosto 
E metteremo insiem le coso a posto.

Menico della Bataaa 
(ti fa ad una porta e chiama)

Aintanto Fili» t’appelln il Duco!
Pilino
comparendo)

O capitani a voi sia gloria o luce!
Mate

Marmotta, lascia fstar le riverenze 
Or ballasi d'udir lo tue sentenze.
Tra pochi giorni, il sai, quest* alma Casa 
Che i inerii chiamano Couiuu, invasa 
Esser dovrà; ed alcuni pochi intrusi 
Qui ne verranno a discoprire i Aon.
Che far? abbandonar Donùuko?...

FtUno
(risolutamente)
, . Mai!

Affé! succederebbero dei guai.
Hata

(anr/oroxicn/c)
Allor. su. dimmi, aitar.-.

Filino
................allor. allora

a ogni costo salvìam la maguadore!
Mesi co delia Bataaa

Insonrma io me no vo lavar le mani 
Combinato Ire voi! Destate sani!

(fa atto di volertene andare).
Mata Bodolo 

{come »7 tuono)
O fulmine del eie!, corpo di Dio!
Bimani, sacrrranon!. qui comando io. . 

Manico della Bataaa
• (irt/cnZcV/o) 

ila, ma, non voglio—
■.'.Mata Bodolo

(sempre burbero)
Ma che ma d'Egitto!

Resta al Ino posto, impongo, e statti zitto.
E tu Filino paria spiccio; avouli.

Filino
(continuando)

Attor, per debellar tulli i birbanti 
Restar bisogna o Milito ad ogni costo 

Maio
(Mese il solite)

Tradisco quei che lascia il proprio posto.
.. RUBO 
(con tapiema)

Tenerla basta per uà poco in lungo.
Che dev'esser la Giuuta conio un fungo; 
De’ circostanti umor esso si pasce.
Ieri era morto: ecco una pioggia e nasce. 
Qui converrà, vedete, il sommo Cario 
Con i suoi fidi'■qual terribil lario,
E poi della Manna I duo scollali 
E quei di Vnrretón nuovi indiziati.
Ficcrassi il popolarne in colombaia 
E sarà bel elio fotta la frittala.
Fettina leale! e con il buon giudìzio 
Per mollo tempo ancor il precipizio 
Scansar ri può.

Mata Badalo 
(con un grido)

Noccliier de la Uatana, 
Gridato in porto vincitrice e sana!
Eilino, uom di genio, le T confesso 
A superar giungesti Un me stesso.

(Si ode una nenia)
Ed arrivano Bocd Arino, Tintele. Dondola, Checca 
Mosche!tierr,umili e spogli cantando misericordia, 

. Miserere di noi;
Qual sarà nostra aorte?
Ahi! s'appressa la morte 
Miserere di noi.

Lajos Domokos

Tre anni. Lajos Domokos il 4 
marzo 1902 moriva fermo e se-' 
reno sulle rive del Garda nativo 
a pena riuato a primavera.

U giovane combattente si spez­
zava cosi come un ramo fiorito; 
il povero Domokos che aveva al­
lora intravveduta la vita e I* aveva 
amata' perchè gli aveva data là 

voluttà della lotta, chiudeva gli oc­
chi* per sempre al sole.

Noi ricordiamo mestamente il 
morto compagno che a queste co­
lonne dedicò tutta la sua forza, 
qualche volta impulsiva c qualche 
volta aggressiva ma fatta sempre 
di disinteresse e di ideale: noi ri­
cordiamo il compagno che su que­
ste -colonne, le quali lo videro 
curvo in tutte le ore del giorno 
e della notte, cominciò a morire.

Oh! quanta fioritura spazzata 
via dal vento della morte.....

Ma pure qualche cosa di quelli 
che se ne vanno resta in noi; ed

la nostra forza.

PUBBLICAZIONI
L’Aranti della Domenica ili Roma con 

uno splendido ritratto di Augusto Be­
bel. Augusto Bcbel, il grande agitatore 
socialista tedesco, ha voluto fare mi 
regalo ai lettori dell’ .Avanti della Do­
menica*. Egli ha posato espressamente 
innanzi al celebre pittore Hermann 
Struck che ne ha fissate in un'acqua­
fòrte splendida le linee vigorose del 
volto: il ritratto di sapore rembrantiano, 

pubblicato nella copertina dell*. Avanti 
della Domenica* di questa settimana. Si 
tratta indiscutibilmente di un capola­
voro che riscuoterà lo Iodi incondi­
zionate di tulli gli artisti e sarà acqui­
stalo come un ricordo ed un ornamento
da tutti i compagni.

Ma questo numero non è soltanto 
pregevole per il ritratto di Augusto 
Bcbel. In esso notiamo un .Inno al 
Friuli'* di Èrcole Rivalla, una .Con­
versazione sulla guerra c il socialismo*' 
«li Anatole France, un articolo ili Vit­
torio Osimo sii Roberto Antigò, una 
novella .Lo scaldino*, di Luigi Piran­
dello, .La settimana' del vagabondo* 
di Ricciardetto, una caricatura di E. 
Boutet di F. Figari ed un articolo di 
Luigi Piazza sull’ultimo libro dol Boutet 
stesso cd altri scritti, Ira cui uno sul- 
1* Istria, illustrato, tutti notevolissimi.

Un’avvertenza: Il ritrailo di Augu­
sto Bebel è riprodotto pure hi carto­
lina. Ogni cartolina costa cent. 1(X 
Sconto del 40 p. e. a chi ne ordina 
almeno dieci copie. Inviare l’importo 
anticipato all',Avanti della Domenica* 
(Via del Seminario, 86, Roma).

Il Congresso generale
dei Consorzio agrario dist di Buie.

Misererà miserere 
Por lo lotte combattute 
Per le pacche ricevute 
Miserere, miserere.
Miserere di noi 
Miserere d* cste piaghe 
Vcngon meno le paglie 
Miserere ili noi.
Misererò miserere,
Per uoitra magnndora 
Che non vada in malora 
Miserere miserere.
Ohi, ohi, olii,
Pietà, pietà
Per noi.
Old, ohi, olii.

Mate
(sholordendo)

Pianto di femmine tra miei guerrieri? 
Cenere sul capo e ooo più cimieri?
Dove le tonde e ie lucenti spade?
Vi mostraste coti per le contrade?
Dove gli armati bracci e i ferrei scudi? 
Quale viltà cori vi mena ignudi?
Qual mai spettacol di vergogna è questo? 
Empio spettacoli triste! vii! funesto!

(ri agita furibondo).
Plltoe • Meato* della Bataaa 

(ù) fretta rivolti ai fueruli)
Orsù smettete è tallo combinato.

I queruli 
(riavendoli)

Davvero? Oh gioia! Sia il Signor lodato! 
Filino, Minko, su ce 1 dito ancora 
Resistere saprà la Magnadore?
Ve '1 supplichiamo con le fronti prone.„

Meatoe della Betona • FlUae
. (tirando uà onf)
'Verno dito de al lochi de tuou_.

(Nostra corrispondenza).
Boto 2C febbraio..

Preside: dott. Giacomo Defranceschi. 
Presenti: la Delegazione en.0 154soci. 
Scusa l’assenza il presidente avv. Venicr.

Aperto il Congresso alle ore 3‘/, pom. 
il segretario dà lettura del protocollo 
del Congresso anteriore clie viene ap­
provalo e controfirmato dai signori 
Dessnnti Antonio e Celega Antonio.

Il presidente commemora il decesso 
del socio Francesco Defranceschi e l’as­
semblea assorge in segno di lutto.

Su proposta della . Delegazione si de­
cide di aprire un conto corrente colla 
locale Gassa rurale fino all’ ammontare 
di Cor. 8000 per poter anlecipore pa­
gamenti negli acquisti di scorte agrarie, 
incaricando la Direzione delle pratiche 
e delle modalità del contratto.

Il segretario V. Cristofoli fa una brìi-, 
(ante esposizione sull* attività morale' 
ed economica del Consorzio riscuòtendo 
meritati applausi.

L*.assemblea prende notizia del quinto 
punto del programma, vengono appro­
vati i conti consuntivi prò 1903-04

Con un’entrata di Cor. 1422.77 
, , esito . , 13b6,49

un civanzo di Cor. -66.28
Il presidente dà la parola al signor 

Andrea Davanzo sull* istituzione d* una 
cattedra ambulante di agricolture con

sede a Buie pel distretto. Fa un'esau­
riente relazione sulla necessità e 
tratteggia il modo di coprirne le .rela­
tive spese. Le medesime dovrebbero 
venir sopportate dai 5 Comuni interes­
sati in corrispondenza alle imposte per 
un.periodo di 10 anni. Il Consiglio 
agràrio ed il Governo dovrebbero esser 
eliminali poi a concorrere nelle spese 

,'d’ impianto e di mantenimento della 
cattedra suddetta. Viene dietro sua pro­
posta incaricata la Direzione d'invitare 
i podestà dei 5 Comuni interessali per 
decidere in merito riferendo ira breve 
i risultati.

Vengono nomiunti a revisori di conti 
.per l'anno 1905, su proposta del signor 
Bonetti Benedetto i signori Miani c Tn- 
glinpiotra.

Alle eventuali viene approvato la 
proposta del signor Davanzo d’innal­
zare una protesta ai Governo con­
tro l’abuso dei vini* artificiali cltie- 
.deudo in pari tempo la creazione di 
'una legge, che protegga - i viltcullori 
dalla spietata concorrenza.

Il signor Defranceschi propone un 
ringraziamento al presidente del Con­
siglio agnino prov. Polesini per l'atti­
vità spiegala in favore ilei Consigli 
agrari.
.', Viene 'pure votato un ringrazìhméntò 
al* podestà di Buie per la-cóiiceksione 
della sala comunale.'

Non possiamo lasciar passare il -di­
scorso o meglio i discorsi del deputato 
del grande possesso on. Davanzo senza 
un commento.

Ella, on. Davanzo, tin die è legalo 
ai sistemi antidemocratici di quella-ver­
gognosa camarilla, la quale ha la sua 
sede a Parenzo, fin die "resta affigliato 
ad un partito, die. già pià volte ha 
incensato al .moloch* del militarismo 
austriaco c non sconfessa i suoi amici 
politici,- L quali ormai hanno venduto 
alla Marina, ed al Governo tutto ciò 
clic è vanto degli italiani di queste terre, 
non può avere nessun diritto di pre­
sentarsi al popolo per recitare discorsi 
intonati al radicalismo spinto, stigma­
tizzare gli enti dello stato, che alle po­
polazioni tutto toglie e nulla restituisce, 
o deplorare le spese colossali per gli 
armamenti.

Si combatta il Governo, ma a falli; 
il parlar bene c razzolar male è da 
ciarlatani. Clic se manca la forza di 
ribellarsi allo gesta vergognoso degli 
amici politici, s’abbia almeno il pudore 
di non posare ad eroi' e martiri din­
nanzi il povero popolo indegnamente 
turlupinalo. (n. d. r.)

COSE DI POLA
Le vicende comunali di Pola.

Mentre la Rappresentanza sta per 
costituirsi, serpeggiano non poche voci 
contradditorie sull* atteggiamento della 
maggioranza.

Veramente trattandosi di maggioranza 
dovrebbe andare da sè die essa si sen­
tisse talmente forte da affrontare la si­
tuazione mostrandosi superiore al bi­
sogno di raccattare 1* elemosina presso 
trascurabili frazioni.

Pare invece die non sia cosi, poi che 
mentre ai superstite gruppetto marinaro 
si va implorando appoggio, si fanno 
delie ananas verso la minoranza radi­
cale offrendo ad essa perfino il primo 
posto nel Consiglio.

Ma dunque è o non è maggioranza 
quella che fa capo ai noti uomini d’or- 
diuc: e se maggioranza è perchè non 
deve essa insediarsi scuza tentenna- 
menti?

Le voci controverse su quello che 
avverrà giovedì prossimo pertanto non 
sono cessale nemmeno dopo l’adunanza 
dell* altro giorno in cui gli- eletti del 
partito d* ordine ebbero a discutere 
Bulla loro linea di condotta. Si dice die 
la rappresentanza si costituirà senz'al­
tro (e per noi sarebbe questo l’atto 
più normale e costituzionale) e che 
verrà eletto a podestà l’derno riluttante 
doli. Domenico Stameli il quale ci pen­
serà lui n conciliare la sua elezione con 
lo dichiarazioni fatte fino ad ieri. Però 
si paria ancora della possibilità di un 
podestà di transazione, di una specie 
di podestà burletta, die durerebbe in 
carica poco più di venliquattr* ore cioè 
fino alle dimissioni della maggioranza 
die darebbero luogo olla nomina di un 
commissario governativo o (tanto acca­
rezzata speranza!) al prolungamento 
delle mansioni dell’attuale Giunla am­
ministrativa.

Glie farà il minuscolo gruppetto della 
Marina? È possibile che barba Stameli 
voglia cimentarsi a perdere la popo­
larità invocandone l'appoggio, oppure 
abbia il coraggio civile di non* curar­
sene? Noi non sappiamo; sappiamo 
solo clic I* incertezza è grande c corri­
sponde al più antipatico e dannoso op­
portunismo politico die sì possa im­
maginare. Invano ni nostri grandi uo­
mini si può chiedere un atto di coraggio 
e di lealtà : essi nella scusa dell’ inte­
resse del paese nascondono la loro 
Indecente pusillanimità persongje die 
è in istretto nesso alla difesa dei loro 
personale interesse. In queste vicende 
comunali, in questo diplomatico atteg­
giarsi, in questo armeggio di puro stile 
cortigianesco, in questo inviluppo di 
mosse calcolate, in questo ciarlatanesco 
parlamentarismo da parata, noi scor­
giamo la miseria del costume, la roviua 
totale del carattere civico e di quello 
individuale.

Ma dov’è l’uomo che sappia aper­
tamente e nobilmente volere? dove sono 
i cittadini che sappiano prendere una

posizione e rimanerci dignitosamente? 
Nessuno forse pensa che soltanto con 
la'propria fermezza si può incutere ad 
attrai, per quanto grande e potente, il 
più rigoroso rispetto?

Noi ci sentiamo avviliti dinnanzi al 
miserando spettacolo e non possiamo 
che, con raddoppiata convinzione, in­
cuorare il proletariato perchè contro 
tutto l’ammasso dì macerie morali la 
sua agitazione sia' profonda ed inces­
sante, perchè esso faccia, in qualunque 
modo, sentir alta la propria voce rive­
latrice ed nccusatrice.

Degli uomini che non hanno il co­
raggio delle proprie azioni, che finiscono 
lo poca intelligenza nei paurosi oppor­
tunismi non hanno il diritto di rappre­
sentare un paese!

Nè lutto è detto in queste poche 
note chè tanta-è la messe di voci con­
tradditorie da doverne scartare in ab­
bondanza. Ma non possiamo' fare a 
meno di accennare alia figura di Gu­
glielmo Vareton che su .profila in op­
posizione a qnella dello Stanich; guerra 
di palazzo dunque dove prima eral’u- 
nanime acclamazione all’interesse del 
paese.- : ..

Povero interesse e povero paese presi 
a prestito come soggetto di rivoltanti 
poduidei! ? ? » •

No, noi ; W un paese Cirilè per quanto 
potesse essere travagliato da lolle po­
litiche, I* indegna commedia non sarebbe 
neppure immaginabile !

Vergogna, vergogna alla città che 
ora l'opera postuma di Giuseppe Gnprin 
innalza alla gloria delle memorie.

Nel tempio di Marte. 
L’interpellanza Ellenbogen 

sui maltrattamenti di un marinaio

Nello scorso numero per quanto ce
10 permetteva il bavaglio clic ci viene 
imposto ogni qual volta ei permettiamo 
di toccare la soglia del tempio eretto 
a Sun Divinità il Militarismo, accenna­
vamo a fatti successi nella guarnigione 
di Pola. Ora, diamo il riassunto del- 
1* interpellanza — traducendo dall’, Ar- 
heilcr Zeilung* — presentala daH’on. 
Ellenbogen sui maltrattamenti subiti dal 
marinaio Curio Pelos al servizio del 
cav. Mauler de Elisenàu, -comandante 
l’Arsenale di guerra:

•Nella seduta dei 2S febbraio, il no­
stro compagno dott. Ellenbogen pre­
senti una interpellanza riguardo i mal­
trattamenti delia recluta Cario Pelos 
inferii dal contrammiraglio cav. Mauler 
de Elisenàu.

Nell* interpellanza viene detto che il 
contrammiraglio cav. de Elisenàu ranl- 
trallò ed insultò la recluta Carlo Pelos
11 quale si trovava allo, sue dipendenze, 
qnale servo di casa. Il*Pelos, in con­
seguenza dei maltrattamenti subiti, si 
trova degente all* ospitale.

L’interpellante chiede se il ministro 
sottoporrà qu^to fallo ad ima sevèra 
inchiesta per parte degli* organi com­
petenti e se vorrà dare quanto prima 
relazione alla Gamefà".

Riservandoci di pubblicare estesa­
mente l'interpellanza dcU’on. Ellenbo­
gen, possiamo frattanto aggiungere die 
il marinaio Carlo Pelos sì ebbe rotto 
il timpano dell'udito, ,

Il .Giornaletto* nell’ annunziare Vin­
terpellanza non fa il nome del cav. ile 
Elisenàu; gli basta dire ,un ufficiale 
superiore* .che avrdAc maltrattato*.

Con questa cara solidarietà della 
stampa patriottica, in ima città come 
Pola, noi non possiamo che aspettare 
le interpellanze dei deputali, anche per 
poter dare la semplice notizia dei fatti.

La cronaca intanto della settimana 
scorsa registra altri due suicidi di mi­
litari; il pubblico ci si avvezza; il .Gior­
naletto* die dn quel giornale autore­
vole che è potrebbe permettersi qualdic 
commento, alle volte ne dà breve no­
tizia c alle volte sì dimentica ; gli altri 
giornali cristiani cattolici e.», democra­
tici ed italianissimi, éd anti-govemativì 
si guardano bene dal dir verbo, forse 
perdio per loro il militarismo ha della 
natura divina. Restiamo noi sovecrsici 
clic a difendere la vita degli nomini, 
ci abbiamo avuti oramai parecchi se­
questri.

Noi non abbiamo, niente dn perdere; 
è quello die dicono i giornalisti del- 
1* ordine. Si capisce ; essi hanno da per­
dere tutto, perchè all'infuori della neces­
sità delle eccelse simpatie essi non hanno 
nè un bricciolo di ‘intelligenza nè un 
briccioio di cuore. Se non stanno' alla 
greppia, crepano'di'-famé.

E il giornale die froda jl/iw—BimI1 
popolo istriano va facendo l'-eroe con 
delle insolenze a noi»., die ci teniamo 
in buona col governo. Ali! buffonis- 
sirno»..

Arresto arbitr^urio. — Ci man­
dano:

La polizia di Pola si arroga con la 
forza ciò che la giustizia le nega.

Dopo quattro mesi di carcere rice­
vuti perchè seppe tutelare energica­
mente la propria volontà ritornava a 
Pola Luigi Eoncian. Sembrando ancor 
poco olla polizia essa applicava il suo 
codice sanzionandone arbitrariamente 
1* arresto. Sceso dal vaporetto il Kon- 
cian fu circondato non da una rnaÀà 
quattro guardie e così tradotto dal 
molo per le vie più animate della città 
destando chi sa quale impressione nel 
pubblico che avrà creduto trattarsi di 
qualche assassino.

Chi impartiva ■ tali ordini certo di­
menticava che quando si annientano 
i diritti dei cittadini si distruggono di 
converso anche i loro doveri applican­
dosi la pratica delta violenza da parte 
dell* autorità con la quale si provoca 
la ribellione dei singoli. Il signor com­
missario a due cittadini che gli chie­

devano il motivo di tale misura diret­
tissima rispondeva che I* arrestato sa­
rebbe stato rimesso la sera stessa in 
libertà. La risposta però non dimostrava 
die è lecito arrestare cosi secondo le 
lèggi vigenti anche coloro che non ven­
gono colti in flagranza di reato e clic 
sono dei galantuomini — e lo possono 
dire alto — corno il Luigi Koncian. La 
libertà individuale non deve essere a 
disposizione degli agenti e dei funzio­
nari i quali pur dovrebbero sapere clic, 
la rispettabilità di ognuno è pari a 
quella ili qualunque altolocato. Nel 
caso del Eoncian la polizia avrebbe 
dovuto procedere almeno con maggiora 
correttezza, senza esporlo alla berlina 
die iu questo caso non serve altro die 
a propagare eiò che l’autorità politica 
tende a reprimere.

Che dire poi di quegli agenti die 
tengono una condotta burbanzosa e 
spavalda verso chi si reca in polizia 
per aver notizia di cose che li riguarda? 
Perchè, per esempio, l’agente Penco 
domandandosi di parlare al Commis­
sario rispose burbnnzosainente contrad­
dicendosi sulle ore di ufficio del suo 
superiore? Bisogna proprio ricordare 
che lutti gli addetti ai servizi dello 
Stato sono dei salariati e non dei pa­
droni?...................  . ..

E specialmente, si potrebbe aggiun­
gere, quelli' dipendenti dal ministero 
dell* intèrno con i suoi fondi segreti 
incontrollabili?

Vuoisi rendere pubblica la protesta 
dunque contro un simile comporta­
mento perchè sia provveduto da chi ili 
competenza anche per cvitnre spiace­
voli incidenti non volati ma provocati.

Abbiamo accettata la notizia di cui 
sopra con i relativi commenti, perchè 
ci pare che* corrisponda ail una natu­
rale reazione d’animo di dii si vede 
trattato dall’alto al basso da persone 
le quali 'anche se rivestono un- pub­
blico ufficio ed anzi per questo dob­
biamo dire debbano il massimo rispetto 
a lutti. A tutti ripetiamo ed in questa 
parola non ammettiamo* eccezioni. Il 
signor Commissario superiore clic sa 
conciliare I* adempimento del suo spesso 
ingrato ufficio con correttezza di modi 
dorrebbe pretendere die i suoi subal­
terni lo imitassero.

In quanto all’ arresto di una persona 
uscita dal carcere, con il quale avrebbe 
dovuto saldare la sua partila' verso la 
giustizia, ci sembra questa una delle 
più grandi violazioni del diritto indivi­
duale die applicata oggi, ripetuta do­
mani, a danno di questo od a danno 
di quello, costituisce 1* abrogazione licita 
■legge costituzionale e sancisce l'uso 
più assolato dell* arbitrio.... che diventa 
la più feroce applicazione dell’indivi­
dualismo. Il cittadino che nella società 
attuale ha scontata con una pena qua­
lunque quella die viene considerala 
una colpa contro ,1a società .stessa, 
rientra nel diritto cornane, anche se­
condo la legge austriaca.

£' vero che n.* rendere frustnneo Io 
spirito cd anche la legge vi sono in 
troppi casi i regolamenti di polizia, 
ma in un paese die vuol essere civile, 
il funzionario (leve sapere più die sia 
possibilo migliorarne 1* applicazione.

(N. d. n)
Anniversario del .Lavorato­

re". — li 6 aprile 11 Lavoratore fe­
steggierà il decimo anno di sua esi­
stenza.

Ai festeggiamenti che saranno gran­
diosi una circolare dell* amministra­
zione invita di concorrere tutti 1 so­
cialisti della regione.

Per onorare la memoria del 
defunto Eugenio Verginella. — 
Al Circolo di studi sodali: dott. Attilio 
Giacliin Cor. 5 - Cattare 1 - Picinicb 
1 - dolL L. Rismondo L - Giovanni 
Rossi 5 - Pietro Petronio 5 - Antonio 
Nider 5 - doli. G. Antichievich 5 - G. 
Albanese 6 - doti. Benussi 5 - Ant 
Bonetti 5 - A. F. 1 - iloti. Rosso 5 - 
In un laboratorio tra compagne 7 - 
Bertoli per - le fabbriche d* aceto di 
Trieste, filiale di Pola 10.

Le soHoscrìgìotiì in favore della Terra 
d* Istria sono nella rubrica prò giornale.

Una manovra mftnziana. — 
Ua tale va girando per la città in cerca 
di firme per la costruzione ddlaTramvia 
per Siano. Le firme dovranno servire 
a chiedere la* costruzione alla Dieta che 
si pronuhció sfavorevolmente. Molli 
hanno abboccato aU’amo. Attènti alla

Il ballo di questa sera. — Le 
organizzazioni operaie, come già ripe­
tutamente fu annunciato, danno questa 
sera il loro solilo ballo annuale die è 
sempre riuscito grandioso.

Ad aumentare 1* attrattiva della festa 
verranno sorteggiati due regali consi­
stenti in unn magnifica alzata ed in un 
grafofono di ottima marca.

Le due canzonette foqMBRBBO poi, 
quest’anno, la delbw «dèi pubblico: 
sono due belle jMMÙdie, una di carat­
tere melodMM •« meridionale, 1* altra 
spigeala «rivace.

W»èk certamente quella di questa 
•eira la più grandiosa veglia della sta­
gione.

Una conferenza. — Sabato pros­
simo 11 marzo per invito dei giovani 
socialisti lo studente Teseo Rossi terrà 
una conferenza all'Aro) Itomauo su 
.La libertà di amare*.

Una roelta. La prima dome­
nica di quaresima i giovani filodram­
matici daranno una rappresentazione 
all’Arco roiuano con .Armando il ba­
stardo*, .Uno stratagemma*, .Amor 
precoce, dialogo in versi.

I «Barali 
(riavuti del tutto)

Viva viva il gran maestro 
De la bodok favella 
Cha ci salva le budella 
Dal porieoi d'eaaicar. 

tfarnhioado metro)
Le spade in pugno 
E l'elmo in testo .
Allegro il giugno 
É di di festa.
O fratelli la lieto novella 
Su sentilo che lieti vi dìain 
Non paranco ■* è spenta la stella 
Che ci guida e pel uouto e pel pian. , 

Mate Bodolo 
(guardandoli allontanarti)

Oli die «ozia de Soli do con!
Tigretto della Sassina.



LA TERRA D* ISTRIA

Banda al Foro. — Domani, do­
menica, alle ore 11.30 nnl. In Banda 
cillndina, sotto la direzione del maestro 
R, luslollin, terrà concerto in Piazza 
del Foro col seguente programma:

1. Wagner - .Spaccalegna tirolesi* - 
Marcio.

3. Petrella - Polpourri op. .Jone*.
3. Svlineiiler - .Messaggero d’amore* 

- Valzer.
4. Rossini - Cavatina noll’op. .11 

Barbiere di Siviglia*.
3. Meyerbeer - Sinfonia iieH’op. .Gli 

Ugonotti*.
6. Sousn - ,Tlie Stara Forever1 - 

Marcia americana.

Vita proletaria polese
Congresso della Cooperativa 

tra operai. — Domenica 13 corr. 
avrà luogo uu Congresso straordinario 
della Cooperativa tra operai.

In Arsenale. — La settimana 
scorsa presso la sala macelline succe­
deva il seguente Tatto: due operai chic- 
devono nel pomeriggio un breve per­
messo di uscita, giustificandolo con la 
necessità di prender parte ad un fu­
nerale. Il permesso fu concesso ma 
dietro ai due operai cd a loro insa­
puta furono mandati due maestri per 
controllare dove realmente andassero. 
1 duo maestri poterono rilevare cìie i 
due operai non parteciparono ni fune­
rale.

Una lieve mancanza certamente c’era 
ina non tale da giustificare la punizionel 
toccata agli operai della trattenuta di 
un’intera giomalu di lavoro per una 
uscito, ammettiamo pure irregolare, di 
non più di un’ora.

Il sistema di spionaggio poi eserci­
talo con lo sgninzagliamenlo dei mae­
stri allo calcagna degli operai non è 
invero molto dignitoso per uu grande 
stabilimento dello Stato come è l’Ar­
senale.

Ancora reclami ani magazzi­
no di monture. — Il magazzino di 
monture è stato istituito a Pola per 
dare lavoro alle vedove e orfane di 
operai dell*Arsenale c sottufficiali di 
marina corno pure alle figlie di pen­
sionati. Ora 1 signori di questa istitu­
zione pare che non rispettino il loro 
mandato perchè non distribuiscono il 
lavoro in modo equo ricevendo le 11119 
più di un terzo di lavoro delle altre. 
Come si può far questo?

Intanto in quest’anno vonno levato 
il lavoro a diverse donne, unico soste­
gno di povero famiglie, senza sapere 
dir loro ii motivo.

Queste povere donne invano si sono 
recato da S. E. a reclamare il loro di­
ritto; il signoro si è poco preso la cura 
di interessarsi perchè se si fosse inte­
ressalo avrebbe saputo che esse pote- 
vavo venir occupale con quel lavoro 
in più elio ricevono altre.

Invece questo signore s* accomodano 
facilmente dicendo dio non è lavoro.

Agli scalpellini ricordiamo che 
i loro compagni di Nabresina sono in 
isciopero da più settimane e vi resi­
stono con ammirabile solidarietà.

A Fiume gli scalpellini hanno pre­
sentato un memoriale avviso ai com­
pagni di non recarsi in quella piazza.

Convocturionl
Gruppo di Fola del lavorato­

ri odili. — Domenica 5 marzo, alle 
ore 9 nnl. nella snln a terreno delle 
Sedi riunite, il compagno Visentin di 
Trieste, delegato dnl nostro gruppo al- 
1* ultimo Congresso di . Vienna, ne farà 
la relazione.

Le direzioni. — Sono convocalo 
por una deliberazione urgentissima di 
massima importanza, lunedi alle ore 
8 pom.

Club ciclistico C. Marx. —] 
Mercoledì olle ore 8 pom. riunione di 
tutti i soci.

Circolo di Studi sociali. — 
Lunedi alle 8 pom. seduta della Dire­
zione. Viva preghiera che nessuno 
manchi.

Organizzazioni operaie-Pola

Questa sera, sabato 4 marzo, alle ore 9

al Politeama Ciscutti 
allestito per l’occasione ed illuminato a giorno. 

Alle ore 11 Terranno cantate con accompagnamento d’orchestra 

Le due canzonette prescelte al concorso 

Pola rossa 
Parole di Beppe Grandi 

Musica di Ettore Podi ère.

La Iota eletora! 
Parole di Don Manto

Basica di Glanledivico Paoli.

Orchestra cittadina diretta dal maestro Saitz 

Giuochi umoristici g__ p Estrazione di tre regali

Le danze saranno dirette dal maestro sig. Privileggi
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Z.e Direzioni

Dalla Terra d´ Istria
A Parenzo, sede ufficiale del 

| Tribunale del S. Uffizio, si va cer­
cando con insistenza la lesta del 
nostro corrispondente e, da quauto 
ci dicono, alcuni si ostinano a ere-, 
dere di 'averla trovata.

Ci duole di far dispiacere ai 
signori inquisitori, ma dobbiamo 
loro rammentare che la stagione 
dei granchi non è la più propizia 
a certe scoperie. Che se poi al­
cuno va allegramente portando in 
piazza dichiarazioni di terze per­
sone, lo assicuriamo che tali di­
chiarazioni — se realmente fos­
sero state fatte — (e non lo ere- 
diaiuo perché avrebbero avuto il 
carattere dello spionaggio) sono 
infondale perchè nessuno «//’ /«■ 
fuori di tuia iicrsonu sola, può nella 
nostra redazione aver visione de­
gli scritti dei nostri corrispondenti. 
E questa jiersona sola è in grado 
di garantire di sè stessa.

Del resto per la responsabililù 
penale di ogni cosa che fosse 
stampata sul nostro giornale ci 
siamo qui noi.

La redazione 

I signori del carbone 
e le miniere di Carpano-Vines.

Albona 3 marzo.
11 direttore della miniera agli operai 

del comitato recatisi da lui per sen­
tire la risposta al loro memoriale disse 
che a conti fatti la impresa di'Vienna 
ci rimette denari ogni anno colle mi­
nierò di Carpano-Vines.

Rifiatò ogni miglioramento dicendo 
che ad ogni moto degli operai sa­
rebbe seguita la chiusura dei pozzi. 
Alle ri mostran ze degli operai aggiunse 
che soltanto per lo squisito sentimento 

I d* umanità dei padroni si tenevano 
aperti i lavori perchè si voleva venir 
incontro alla grande miseria del 
stro paese.

Ecco, c’è da spargere un fiume di 
lagrime nel vedere tanta bontà, tanta 
generosità net signori della Trifali. 
Ma se a noi non passa per la mente 
di eccitare gli operai a nuovi scioperi, 
dei quali saranno arbitri i soli lavo­
ratori e le circostanze future, non 
possiamo far a meno di dire in primo 
luogo che la risposta fu data quando 
si seppe finito lo sciopero in Germania, 
poi die ogni anno si leggono i bilanci 
della Trifail sulla «Presse» e che sono 
fiorentissimi c da ultimo che l'amore 
per 3 nostro paese è una commedia 
alla quale non ci crede neppure la 
ghiaia che passa per carbone. Non 
c’è una persona del paese che sia 
adibita ai migliori posti che sono tutti 
occupati da forestieri. Mai si pensò 
a favorire il paese che a rovescio.

sfruttando la debolezza delle ammi­
nistrazioni locali che hanno lasciato 
alla Trifàil fondi per niente o poco 
meno e non'sono state capaci di di­
fendere i propri interessi energica­
mente quando la Trifali per pagare 
meno tasse ha trovato un comodo 
spediente o un pròvvido cuscino nella 
incertezza della lègge.

Forse che il direttore alludeva par­
lando del grande amore per V Istria 
cd Albona al tentativo di escludere 
anche il medico cd il farmacista at­
tuali, le sole persone del paese che 
per forza di cosc deve subire, e che 
egli tanto volentieri avrebbe sostituito 
importando un medico boemo cd ob­
bligando gli operai ad andare a Pì- 
sino a servirsi nella farmacia di Ci­
rillo c Metodi».

Dica l'impresa che non vuol dar 
niente, dica che vuol fare questo anno 
il comodacelo suo perchè sa che è un 
anno di miseria, ma non venga a 
mettersi le penne del pavone dopo 
aver sfruttato sopra e sotto suolo un 
paese, l’unico che retroceda in Istria 
economicamente perchè i suoi pro­
dotti vanno a rimpinzare solo gli 
azionisti di Vienna e non venga an­
cora a prendere in giro un popolo 
intiero che non è più il castrone d* una 
volta che annusava con vile compia­
cenza le maialate d* un ex-direttore 
di buona memoria. 0, Lustrini. 

Buie.
Sabato sera nella sala comunale di­

nanzi a numeroso uditorio lo studente 
Giuseppe Tuntar tenne, per incarico 
del Consorzio agrario distrelL, l’annun­
ciata conferenza- sul .tema .Scienza ed 
agricoltura*. ir. »

Applausi calorosi coronarono la fine 
della bellissima conferenza, dalla quale 
i nostri agricoltori avranno tratto an­
cora una volta la necessità d’istruirsi 
e di redimerai dnl giogo d’ogni costri­
zione padronale e politica.

Cherso.
Sabato 35 corr. ebbe luogo il ballo 

della Società Operaia nei locali della 
Società Democratica. La festa fu im­
ponente brillantissima e piena di brio 
abbenchè il ceto -signorile brillasse per 
l’assenza. L’incasso fu pure superiore 
ad ogni aspettativa. Va data lode al 
comitato e ulto signorine in ispecie die 
colla vendita dei fiori raccolsero un bel 
gruzzolo di denaro.

«8»
Le scuoto dopo* la partenza del Co- 

renicli languono per l'istruzione ; i padri 
di famiglia si lagnano del poco profitto 
dei figli e pelle scarse ore di scuola 
sicché i ragazzi oltre nd apprendere 
poco con dolore dei genitori scorazzano 
le vie del paese.

Chi dimostrò tanto zelo peli’allon­
tanamento del Corenich doveva pensare 
anche pel coprimenlo di lato posto.

Signori, voi che dirigete le cose pub­
bliche certi asti personali riservateli pei 
vostri portinai se ne avete.

Isola.
Fin dalla settimana scorsa abbiamo 

ricevuta la seguente dichiarazione:
Sento dire che sul sommo giornale 

I* .Amico dei preli* il corrispondente 
di Isola ini distingue col mìo sopran­
nome per un ebreo. A ciò rispondo di­
chiarando apertamente che non sono 
nè ebreo nè cattolico nè protestante, 
e di nou appartenere con le mie con­
vinzioni a nessuna confessione religiosa, 
ma ili considerarmi semplicemente cri­
stiano.

E se quel buffone sfacciato di .Guelfo* 
ha bisogno di ebrei per combatterli, 
può crearseli con lo sterco in cui egli 
diguazza. A me poco importa. <.

Giorauiù Yaseollo.

Clic paese strano, bizzarro c strava­
gante è il nostro. Voi non vi sarete 
forse accorti compagni carissimi 
è un fatto che i socialisti isolani hanno 
chiesto nientemeno clic uu aumento 
di.... preti. Glie scandalo! Clic vergogna! 
diranno i compagni della provìncia c 
la direzione del partito, al pensiero clic 
per gli operai, l’orario e la mercede 
lasciano ancor mollo a desiderare.

Come saremo giudicali?... E pensare 
che precisamente su queste colonne del 
giornale abbiamo perorato in lavoro del 
suddetto aumento, come 1* .Amico* del 
naso pretino ne fa fede nel suo ultimo 
numero.

Oh! Naso, Naso! In devi esser ben 
coperto di™ letame per non arrossire 
della tua prosa. È vero die lu scrivi 
per i gonzi, ma credi che anche questi 
finiranno col vergognarsi d*esser amici 
e compagni d’un tato Naso, clic dice 
simili corbellerie.

E (lire che questa specie di Nasi 
giudicano superiori ad ogni genio oad 
ogni eroe. Ma pur deve esser proprio 
così: 0 noi siamo troppo piccoli per 
comprenderli o questi Nasi sono troppo 
cretini per comporre qualche cosa di 
comprensibile.

Le persone di civile sentire c i nostri 
compagni tulli saranno persuasi del- 
I* impossibilità d'iniziare una seria po­
lemica con quei Nasi tanto supremi.

Perciò non avendo tanto tempo du 
perdere, lascieremo che Naso ri faccia 
canonicamente i conti suoi all* ingrosso 
e senza ombra dell’addizione ad uso 
degli uomini fortunati, che li compren­
dono, riserbandoci però di farli anche 

j noi con altro sistema aritmetico il giorno 
in cui a qualche nasuto semidio ve­
nisse il ticchio d* immischiarsi nelle no­
stre faccende.
' Lasciamo per tonto il vile Naso alla 
cura Treves c se la bile gli produce 
qualche indigestione gli consigliamo il 
Tot, mentre noi ripeteremo ancor una 
volta l’antico verso del sommo fioren­
tino ni nostri compagni:

Non li curar di ior....
Socialisti isolani.

Eroismo strano ma non inrorosimi/o. 
— A ,Naso“, corrispondente isolano 
deW , Amico* !

Chiamato per nome quasi intero, 
(manca il cognome) tl rispondo.

Infinite grazie. Strano molto il tuo 
eroismo, che sorpassa In viltà. Scusami 
subito, se ti trailo da pari a pari, seb- 
hen lu sia in alto loco. Questo a ine 
or, non calo.

Dunque senti ! tu sei tu cd io, natu- 
nlnionlc, sono io.

Del famigerato cumulo dì menzogne 
e di calunnie arcivili, die a mio ri­
guardo inseristi sul Ino giornale, nulla 
punto m’offende.

1 tuoi vigliacchi attacchi, coi quali 
tenti insozzarmi della tua velenosa bava, 
non ini tungono. Clio tu ritiri quanto 
vilmente c iguoniìniosamentc scrivesti 
a mio carico, non chiedo, non desidero, 
non voglio, anche polendolo esigere.

Restino restino quelle venti righe, 
quale elenio documento parlante e In­
cancellabile itoli* ingiuriosa malignità di 
te, 0 Naso, clic vuoi colpire me estra­
neo, favellilo uso, come è costume della 
lua viltà, di quell* infame stmmenlo, la 
calunnia, ledente sempre 1* onore di 
oneste persone.

E poi tu parli ad ogni istante del 
quinto comandamento ilei decalogo ! Se 

ii vuoi tua villiina, continua pur cóme 
principiasti. Eccomiti. M* offro volen­
tieri in olocausto a te, 0 gran nume 
porgo volonteroso il collo al tuo col­
tello, perchè tu ut* uccida, e come capro 
espiatorio, conte ostia sacra, come vit­
tima imbelle e inerme, ni’ immolli, mi 
sacrifichi, mi consacri sul luo altare, 
sempre contento, pur dì saper placata 
l’ira lua furibonda.

Rimangano, ripeto, rimangano pun 
quelle poche righe nd attcstare a lutto 
il mondo, come In, sotto il pallio d’a- 
more ili Cristo, sotto il manto della 
curila cristiana, che sol in appnrenzi 
vesti, rimangano pure ad attestare, come 
tu sai nutrice l’odio più nero, il 
core più schifoso.

Del resto alto striscianti insinuazioni 
di le, clic misuri I* alimi valore sul 
metro della Ina propria vigliaccheria, 
•ispondo oggi, come risponderò domani, 
con uu sorriso di infinita pietà.

E questo fia suggcl. j-

Davvero nou sappiamo che cosa autorizzi il 
corrispondente del foglio clericale — a prender- 
seta con il De tirassi che in questa polemica 
locale e' entra come i ramosi cavoli ; come 
davvero non sappiamo perchè i compagni iso­
lani persistano in talo polemica clic dal cainiin 
dei ratti è passata a quella degli aggettivi e dei 
giuochi di parola. Ci pare clic in questo modo 

potrebbe seguitare ancora per un secolo fa­
mi,» grande spreco di locuzioni più o meno 

eleganti, ma senza covare un ragno dal muro. 
Non imitiamo gli Scrittori dei Togli clericali per 
carità! Non facciamo coinè essi della relloricn 
prolissa, coudita da una serqua di insolenze 
die non Unisce mai. Stiamo ni ratti stiamo alle 
idee, abboniamo dal pettegolezzo! Con ciò non 
vogliamo dire ai compagni di Isola di aldian- 
doiùire la loro campagna contro Io spadroneg- 
gìaiitc preluinc locale, luti’ olir», ma intendiamo 
consigliarli soltanto a darle min farina supe­
riore a quella elle ilolibiamn lasciare ni fogli
dei prèti, (ii, il. r.)

Parenzo.
Lunedì scorso si suicidò il giovane 

dtciaseltenne Giovanni Delconte per 
motivi rimasti ignoti. Il suicidio im­
pressionò vivamente.

1 preli non vollero inlcrvvnira ai fu­
nerali nonostante le preghiere della fa­
miglia. Neanche olire la tomba dunqtu 
non esiste il perdono,

1 funerali furono fatti mereoledì; se­
guivano ii feretro i soci iti divìsa della 
Società ginnastica di cui il suicida 
socio.

Pisino.
(rilardata). Il ballo di domenica 19 

scorso non poteva riuscire più degna- 
mento; la sala Cnnuts gentilmente con­
cessa era squisitamente addobbata.

Nonostante il basso prezzo d’entrata 
incassarono quasi 309 corone: il 

pubblico, il migliore del paese, non vo­
leva lasciare la festa, trattenutovi an- 
clte dilli* allegria ili parecchie maschere, 

Qualche maniaco vedendo affissi i 
manifesti in due lingue si diede il gu­
sto • di far dell’ ostruzione alla festa 
spargendo la notizia che all' ultima ora 
non ci sarebbe stata concessa la sala. 
Ciò non servi che a farci della reclame !

Noi non ci prestiamo ad aizzare degli 
antagonismi (li razza; ed è quanto ci 
basta per aver tranquilla la coscienza. 
La strepitosa riuscita della nostra festa 
ha suggellalo con un vero trionfo il 
nostro modo d'agire.

Grazie di cuore ai signori Giuseppe 
e Luigi Camus che gentilmente ci con­
cedettero la Sala e che hanno saputo 
resistere alto pressióni di qualche mes­
sere che voleva indurli a negarcela al- 
1* ultimo momento.

C©J
La civiltà quale sinlcsì del progresso 

che si compie continuamente nei po­
poli, col rinnovamento delle forme di 
governo ; col cambiamento dei costumi : 
con lo scomparire di certe tradizioni 
dei nostri antichi ecc. sembra che non 
attecchisca su certe persone lo quali 
hanno por simbolo la parola stossa di 
civiltà; ma che invece sono tuli*altro! 
Individui che pretendono di rappresen­
tare in questo terre il faro della civiltà 
latina perchè portano colletto e cra­
vatta! Costoro si sono fatti merito di 
questa critica che noi socialisti loro 
muoviamo, vergognandoci (li avere si­
mili redentori della patria italiana, 
quando pensiamo che impiegati dell’ uf­
ficio sleurnle, quelli della posta, del 
Giudizio, farmacisti, negozianti fallili 
studenti si sono messi alla lesta della 
parie più abbrutito, della plebaglia su­
perstiziosa ed incosciente per organiz­
zare una macabra e'vergognosa balenila 

)in occnsione delle nozze di un signore

disgraziatamente vedovo, scolpandosi 
(questi eroi dell’ italianità) col dire che 
è una del paese.

Noi socialisti che dalle loro «usanze* 
’ogliaiito uscire ed essere spogli di tutto 

quelle tradizioni che non stanno col 
buòn senso e clic cozzano con le nuove 
idee che subentrano fra il popolo che 
Ita bisogno ben di altro che di balenile: 
protestiamo indignatissimi contro tali 
scenate insulse ed. assurde, degne di 
popoli barbari, che disonorano un paese 
come il nostro.

Assieme alla plebaglia noi compian­
giamo quei prodi signorotti bnlerdlanli 
che deli’ aspetto civile, hanno fallo 
usbergo alla loro meschina*'cultura.

I socialisti di Pisino,
Se le balenile sono usanze, dovrebbero eg­
re usanze tutto Io abitudini balorde c sei- 
iggie clic nou fecero onore certamente ai 

tempi ìu cui venivano praticate; e per il ri­
spetto alte Usanze. secondo la logica dèi nobili 
iniziatori delle balenile di Pisino. bisognerebbe 
tornare qualche secolo indietro. quando si bru- 
iavnno te streghe. Gii» poi die più sorprende 
1! apprendere è clic «piesti signori tapi bate- 

reUanti som» i rappresentanti devoti «Iella na­
zionalità italiana, coloro elio dovrebbero essere 
maestri di costume gentile e prrxHiffira 
civiltà maggiore in queste tèrre! Questi 
pare dunque non nrriviiiu ancora a compren­
dere die il violentare in qualunqne farina, an­
che vul ridicolo, la libertà nltrni ed il persistere 
n credere dio ciò sia un* ps-iuza lecita, è seguo 
di ben poca superiorità di niènte è di cuore.

Bene ranni» adunque i socialisti «li Pisino a 
protestare pubblicamente contri» l'indegna »- 
renar c coloro che la rimettano a nuovo. (n. d, r.l 

S. Domenica di Visinada.
L* egregio signor G. Vardabasso tenni 

là scorsa settimana nel nostro paesello 
un corso d* innesto con spiegazioni sulle 
inalallto (Iella vile in modo veramente 
curomiahito e manco a dirlo a portata 
degl’intervenuti (circa cinquanta) la­
sciando in lutti il desiderio di riudirlo 
fra breve. Un grazie dì cuore allo ze­
lante maestro.

Ai corrispondenti. 
Raccomandiamo ai corrispon­

denti scrupolosa esattezza dì no­
tizie. Noi non siamo in grado di 
poter controllare volta per volta 
tutto ciò che ci scrivono; ci ri­
mettiamo perciò nella loro lealtà.

Colorò che non vedano pubbli­
cati i loro scritti non insistano c 
non se ne abbiano per male; solo 
;a redazione può giudicare del- 
l'opportunità di pubblicare o di 
non pubblicare. Siano concisi, ri- 
llessivi, chiari e non Irasceiulauo 
mai agli attacchi fatti esclusiva- 
menfe di insolenze. Dovrebbero 

apere oramai per prova quellt cito 
ci scrivono chè a mandarci certe 
cose perdono del tempo e ce ne 
fanno perdere a noi. irìutilinenlc.

I compagui della Provincia per 
quali fu ingrandito il giornale

ed ai quali dedichiamo tanta parte 
di esso, si ricordino qualche volta 
della sottoscrizione.

Noi non viviamo di fondi segreti 
ma delle sole nostre forze.

L’Amministrazione

RingnKiamento

II sottoscritto ringrazia dal pro­
fondo dell'animo l’esimio dott. 
Almerigo Fragìacomo per 
le intelligenti e solerti cure pre­
state al tiglio Cipriani, salvandolo 
da sicura morte.

Isola, ^8 febbraio.
Giuseppe Pugliese

Ultime notizie.
maltrattamenti dei soldati alla Camera 

di Vienna. — I casi di Pola.
L* on. Schuhmcicr Ita svolto «ella se­

duta di ieri la sua interpellanza sui 
mnllratt.ìinculi ilei soldati a Graz cd a 
Bruna; dòpo di lui l’on. Ellcnbogcn 
ha parlalo dei suicidi di Foia e dei 
mailraltamcnti del marinaio Pclos per 
opera del contrammiraglio Maulcr.

Al prossimo numero tratteremo più 
ampiamente delle due importanti rc- 
quisitorie, " :

Comunicato *)

Trovandomi io sottoscritto da circa 
tre anni ih affitto al N. 8 di Via Co­
llide in qttalìbi di calzolàio, dopo aver 
alloggiato, senza alcun inleresse, un tal 
Alessandro Parco pure calzolaio, questi, 
coadiuvato da un suo simile, si degnò 
di farmi la rarallella (uso volgare) co- 
lunniaiKtoini presso il proprietario del 
mìo bugigattolo d’aver io decìso da 
licenziarlo ipso-fneto per recarmi nel 
lavnralorio di Edtinrdo Gorlnto in qua­
lità (li lavorante consegnandogli ih pari 
tèmpo Gor. 10 (piale caparra, causan­
domi cosi un danno di Cor, 10 onde 
fargli restituire la doppia caparra e di 
più un aumento di pigiond mensile di 
2 corone.

Per questo filantropia usatami dal 
sopra nominato messere, faccio un caldo 
ringraziamento, dicendogli (sempre ri­
spettando la sua intera famiglia) elle 
sarebbe meglio levare dal suo cogno­
me la tollera n ed aggiungerne un’ 
altra.

Mi firmo
Giuseppe Zorzetti

Editore o redattore res|»oii8al>ile: 
Giuseppe Matcovlch.

Tipografla M. Clapig — Polo.

Afe/ prossimo numero intraprenderemo ia pubblicazione de!

Discorso antimilitarista
delf on. Sehubmeier, deputato socialista, pronunciato al Parlamento austriaco.

Annunciamo col cuore esacerbato da tanta 

repentina sciagura ai parenti amici e cono­

scenti, la morte della dilettissima nostra

. Clotilde Pascojerich nata Kaiser
di anni 35

avvenuta ièri alle ore 12 mcrid.

I funerali avranno luogo domani partendo dall* espi­
lale provinciale alle ore 3 pom.

Pota 4 marzo 190G.
Le famiglie Paicojevich-Kalser.

Sraiiie ballo salale

Sottosciizioiil
prò „Terr» d’latria-.

Somma preced. 
Circo per lo splendido e 

meritato orticolo contro

Cor. 55.41

Pons ........ Cor. 1.20
n Caffè al Corso . . . . , —.59
«russi e compagni . . . 

Un domino alln tavola ro-
. L—

tonda ........ , —.32
tartan di Sanvincenti . . . L—
nnocente Brunetti. . . . 
?er aver dato una lezione

> L—

di domino a Fano . . 
Al tavolo rotondo Ive e

, —.30

Lirussi..............................
Ricevuto per 25 giornale

, —.48

a cottimo ...... . —.30
solili a mezzo Gherbavaz . L—

tanifacio..............................
Compagni al Caffè Corso. 
Daprctto ........

, —.82
, —£0

jirussi ......... , —.16
Q. N.......... . —.20
•’edcrici Giuseppe . . - . 
Le solite Bs’ciape“ del do-

, —.40

mino ........
?er onorare la memoria 

dell’ amalo conip. Ver-

, 1.40

ginclla ........
Siuseppe Reicli per onorare 

la memoria del eomp.

a —.OO

E. Verginella . . . . . 
Mi operai fonditori invece 

di una corona di fiori 
per onorare la memoria 
del compianto ed amato

, 10.—

loro conip. E. V crginella 
Raccolte da compagni in

, 14.70

osteria di Maria Rosa 
Avanzo della ghirlanda per 

il compianto Verginella,

. 1,60

nell’officina Torpedo . 
Invece di fiori per onorare 

la memoria del comp. E.
Verginella diversi com­
pagni dell’ officina im-

, 3.31

liarcazioni ......
Resìduo della somma rac­

colta per una ghirlanda a

• 670

\ crginella iti Sala inacc. ■ Ò.—
Franzcle incccanicò . . . 
Donne del Magazzino cen­

trale della Cooperativa 
quale avanzo di una ghir-

a —.80

landa al dcf. Verginella 
Compagni di Canfanaro e

Sanvincenti, avanzo della

. S.38

ghirlanda a Verginella 
Per onorare la memoria di

Verginella 1* officina mo-

, 9.20

dcllìsli..............................
.-IZèoMo. Per onorare la 

' memoria di E. Verginella:

. 11.—

l’nione minatori. . . . . 10.—
Cooperativa ................. , 10.—
Giuseppe Lazzarini . . , IO.—

Ive sconfigge Lirnssi . . . 
Perchè a un socolista man-

, —.so

cava un bottone . . . —.60
Assieme Cor. 157.94



LA TERRA D’ISTRIA

scelti da prendersi in seria 
considerazione:

Stadio da scultore
• decoratore

Maestro scalpellino autorizzato 
viene eseguilo quotatoli lavoro tanto in pietra, 
quanto in marmi e cemento. — Specialità per 
lapidi e monumenti (tanebri. Decorazioni origi­
nali per case e ville. — Scrupolosità d’csecu- 
sione e onestà di prezzi. Vi* (Srcouvallezitme 43.

Pianoforti
qd ogni sorta U’Lstniuitr.ti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Via Sergia. G. - S* impartiscono lezioni.

Fasta uso Napoli
e Olio d’oliva istriano

R. MARINCOV1CU - Campo Marzio N. 3

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — li più 

conveniente nel genero.

Macchine da cncire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi ili ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO l'ASCOLETTl. ria Giulio, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità

Eleganza.

Trattoria „de Sandro**
Via ltapicio (lidcmle Corso, Piazza Alighieri), 
nel centro detta città. — Cucina alla famigliare 
e massima pulizia. — Vini scolli. = Abbona­
menti. ALESSANDRO ALUNIG1I. proprietario. 
Durante in stagiono del Carnovale si accettano 
ordinazioni per ceno a prezzi ridotti.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 91. Graudi mag- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e granile deposito 
biancherìa da uomo (Marca Leone).

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione ili calze n macchina seuza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc» in lana, cotoue, filo, lil do eoa o seta. — 
Vengono assunte anello sole riparazioni. —- 
GIUSEPPINA ARTUSL Ma Kandler 6, p.terra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Itadeiu 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 19Jtnt- 
tiglie di litri I1/, a 3G ceut. franco a domicilio.

Stadio tecnico
, NI ROSSI. Ma Canino Mandi 

boratorio Ma Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa o costruzione edilizia tonto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuovo ed 
adattamenti, Stime o Peri "

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI 1ESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. -. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. —‘Qualsiasi lavoro nel genero. - 
Perito. — Recapito: Ma 7.aro 13, pianoterra.

Mio testiti da
A. DARBETTl, Via Sergia 15. Assume ogni 
incarico di esecuzione di Costumi. Grandioso 
deposito di costumi di maschera assolutamente 
nuovi, o accessori a prezzi modici. Costumi ven­
gono unciia venduti.

SZ cerca d’urgenza 
Abitazione completa, appartamento o locale 

• per le Organizzazioni operaie -n
Offerte ed indicazioni per iscritto alla Terrò d'ktria; a voce 

ogni sera presso le Sedi riunite in Via Circonvallazione.

Dott. BenussiAmbulatorio 
dentistico dei

Pola — Via Campomarzio 23 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, , i '
;-------- ----------Jane 9 a»e 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali a porno, 
dentiere in cautchou, oro. Ponti eco.

)■■** secondo i sistemi della Scuoia di Berlino.

Oreficeria e gioielleria
GIOVANNI BlISETTO-DORO

■ Via Sergia No. 34. ~ —
Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-

terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

===== Occasione per regali. ----- —
Assume, olire che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentai tire, 

■ • dorature, incisioni ecc.

, MOLTIPLICATORE CALORIFERO
«- perfettamente nuovo x 
In 15 minuti si scalda qna cunont: grondo risparmio 
di éomhutlihilo, si applica ad ogni stufa di terracoUa 
vecchia e ad ogni caminétto vecchio può èssere adattalo 
prontamente il moltiplicatore calorifero.

Prezzo d* un moltiplicatore Cor. >15.
Grande assortimento t in stufe di terracotta 

e maiolica,- -eseguito in materiale elio hanno la massima 
resistenza al ftaoco. Provenienza i. o r. privilegiata fab­
brica in terracotta a BUDWEIS (Boemia).

• Pnocolat eoonomlcl c luooolal a maoohlna, mao- 
oblne a spiedo, arrosto e gratellate, forni d*oHelleria, 
fuocolal di catto, tavole per imbandire, ohe ai possono 
riscaldare, bagni in quadrelli e rivestimento per mori, 
quadrelli per pavimentazione, XUnkar e Mossici, camini 
patentati oppure in terracotta.

DEPOSITO
GIUSEPPE POTOÈNIK

' PÒLÀ - VÌaSerfllaN* 33 - PÒCR. -

Prezzi’correnti illustrati a richiesta gratis, Prezzi miti. .7W..................................... •=>
Diffondete „La Terra d’Istria"

• Ant.Tranfid, Costei vecchio (Dalmazia)
£ rtllatc e scrittolo principale (bureau) In Polo, Via fausta N. 4, pianoterra.

• . ÌP. T, • .- J.

Ho l’onore di parlceìparri ehe con il giorno- d’oggi ho aperta

, Z« mia Filiale e bureau principale
con rendila di vini eccellenti dei Mitri possedimenti in Castcleccchio, 
in fusti originali. -

I miei rini sono i migliori di tutti i vini dalmati, perciò nè ' 
quelli di T.issa, nè «Uri portati in rendita jmssouo essere confron­
tati con essi.

. I pretti sono tali da uon temere alcuna eoneorrema.
TJn premio di Cor. 1000 offro a qualunque persona che potrà 

argomentare ehe i mi fi. .pini non fieno naturali.

! f $t? ,.4 ! , Ant. Tran fic
possidente in Cnslolvccclii» (l)nlmnzin).

•So

£ si

.=§ S

c Sala superiore „Apollo“.
Ogni Domenico

Grande Cavalchina Mascherata
Principi alte ore 8 póoi., termina olle 12 di uottc. 

= Ingresso: Signori soldi 40. signore soldi* 10. =

. Prima, di metter su casa
visitate il Negòzio di 

^Òià Sorgia ir’V9 ~

dove troverete il correda di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. *— j 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

------- ------- — e di qualsiasi metallo.

< La Tipografia Clapis (Amm. Jos. Krmpotic) assume qualsiasi lavoro

Vetrami e Porcellane
Occasione iter sposalizi, grande assortimento 
con ricca eccita di articoli adatti per regali, a 
prezzi couveuioutùsimi. Nonché grande depo­
sito vetrami o porcellane ed oggetti per cucina, 
per osti e trattori. Prezzi di grande convenienza. 
Negozio Via Sergia 94, angolo Via Miuerra.

Sia

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori 

e vernici.
A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aureo, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugno

uatcr-ri.i u.i.bt'EraìKnt

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 07; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito corto, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali,, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità c deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze ila pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Cappelleria „lUla Città di Gorizia"
Via Sergia, 19. — Gnunlluso nssurtiiiienlo cap­
pelli e berretti delle primario case caler* * 
nazionali, a prezzi miti.

Vini originali di bissa
di propria produzione. • Deposito d ANTONIO 
ZAMBAKLIN. Vìa Nettano, 5, cortile. — Per 
ordinazioni rivolgersi dal proprietario, ; Via ilei 
Fontto, 8, I p.

. Drogheria A. Znliàni
autinsals per la vendila dei veleni. — Via 
Arsenale, I, —- UraodiofO «h-jKMiló qolori, ver* 
nki, pennelli, «puzzole, acque ntiaoràti, articoli 
di tofctte. e fotografici. — Assume ordinai!' ' 
• speilzioni per la Provincia. ' -, *-

ù Lavoratorio da fabbro
LUME RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual- 
sùud lavoro nel genere a prezzi da non te- 
nw-rs concorrenza.

Maestro vetraio
peritola iato: FRANCESCO PZR1NSIG, Ma 
Strato 19 e Via Abbazia, 1-4. — Aasoine qual- 
«issi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
poroébue, hmpade, specchi, comici a prezzi 
**' — Agri mento ni ss lottare taleri-
stai*. Aqasnia <F laatreriahal Mto • Fnses. «

im
orefice-gioielliere q |

Vendita oggetti
d'òro, d’argento 
e orologi

Biparaiionl 8 ordinazioni In-fontr».

Esattoli, pnntealità, prezzi Onssll. 

Vlo Kandler N. la.

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini inslnlln riM

NICOLÒ MARTIN

* Lampadari in tutti i sistemi.

BAZAR 
al Iran Mariurb
Via Sergia M - POLA '- tea Busetto

(vis-a-vfs la Pistorla (Hllleprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi psr neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure yiuocatoii, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed. articoli 
adatti per regali. * ig « « $ .d> *

Sempre bene assortito______ _ -

ed a buoni prezzi!

t n wMUMz » r-n i-m finaaia-Tii

Avanti della Domenica
—diretto'da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri i
disegni originali, a colori. ‘ 7‘*

È l'unico giornale del gènere in Italia.

= Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via del Seminario N; 86. ;==

I veri taccamacchi „Stella“ 2^)

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi,' tosse ‘e à tutte le atìezioni catarrali 
in genere. —'Genuini si trovano sollaiilo dall* unico depositano ^^a===_-ù- 

-tm * Francesco Spouza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio - Via Sergia
--------- —....... . : SI respìngano come falsificati quelli ehe sulla stella aera non portano
traversai mente la mia firma in rosso. •••• ........ ■ -

E?

CO -2

o

-

•ta
I

CORNICI

per armadi, per riquadri delie porte, cimieri, cornici ‘ ad 
arco per armadi, pavimenti incastrati, „fratassoni“ per 
muratori, capiteli per porte, piedi per armadi, pilastrini 
scannellati, cornici grandi per negozi, pale per fornai, 
gambe da tavolo bucate, morsetti per falegnami, passa­
mani per le scale, abbassamenti per pavimenti ed altra 
merce del genere, tanto in legno duro che in abete, si 
possono avere a prezzi eccezionalmente bassi nel J

DEPOSITO LEGNAMI
Via Besenghi N. IO

Grande deposito cartoni asfaltati

^ìiiioclijngjQj
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^Maraschina di Sebenico stravecchia d uye

prescritto da autorità mediche come Ionico rìgene- 
ratora sovrano dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche:' Prof/Fresanius, Wiosbaden,
Dr. Magar, Fra neoforte, Prof. Colli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
XMt. <to HIIL Cor. 2,40, da l III? Cor 4.*o, 
boli, da h Ut Cor 9.60, 2 Oott.da 1 m. Cor. 830

franco nolo e imballaggio

k Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia • dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

Hi'i iti iti inri'i*ilab 11 *bH fa.'ào la vosfes'a réolaxa.© sta. Terra df Xs'bria.-4

Timbri di cantchout
con precisione di lavoro si eseguiscono I 

nella
Tipografia Clapis

Piazza Carli No. 1.


